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BUSINESS

WhatKering'sNew CEO ShouldDo First
Bernsteinluxury analyst

LucaSolca thinks

Lucade Meo shouldfix the

managementorganization,

and curb debt levels.
BY MILES SOCHA

Luca de Meo won’t arrive asKering’s
new chiefexecutiveofficer until mid-

September, bu luxury analysts are already
drafting ato-do list for him.

In aresearchnoteWednesday,Bernstein
analyst LucaSolcasaidthe Renault
executivemust curb Kering‘s elevateddebt

levels, and perhaps “negotiate alarger
‘equity for Valentino’ deal with Mayhoola.”

Two yearsago,Kering boughta 30

percentstake in Valentino for 1.7 billion

euros in cashas partof a broaderstrategic

partnershipwith theQatariinvestment
fund. TheFrenchgroup,parentofGucci,

Saint Laurent,Balenciagaandotherluxury
brands,hasanoption to buy100percentof

Valentino’s capital by 2028, while Mayhoola
couldbecomeashareholderin Kering.

Accordingto Bernstein’s tallies,Kering
will needupto 3.4billion eurosin cashto

payfor the remaining70percent.
Solca also suggestedde Meo should

fix themanagementoperation,and
foresees“less of a need” for deputy CEOs

FrancescaBellettini, in chargeof brand
development,andJean-Marc Duplaix, in

chargeof operationsand finance.

François-HenriPinault,who hasheld
the CEOtitle since2005andnavigated
the family-controlledconglomerate
throughmultiple transformations,put
thatmanagementstructurein placeashe

quietly preparedfor his succession. He is

retainingthe chairman’sroleandindicated

hewill be fully involved in the strategic
orientationofthe group.

“Therewould seemto belotsof cooks in

thekitchen if ahands-onchairman,a CEO

andtwo co-CEOswereto coexist,notto

mentionbrandCEOs,” Solcawrote in the

report. “Who will call the shotsonGucci

andtheother brands?
“The role of brandcoordinator creates

a ‘moral hazard’ at thebrand level, driving

a disconnectbetweenthe personwho’s
calling theshots– we think Bellettini–and
the personwho’s on the hook –Stefano
Cantino, as the CEO of Gucci.”

Solcacautioned that “miracle
expectations” ondesigners in this case

Demna, broughtoverfrom Balenciagato rev

upGucci– shouldbeput into perspectiveas

designers“operatein the context of a vision
fromthe brandleader, andincoordination
with all othercompanyfunctions.”

According to Bernstein, Kering’snet
debtrosefrom200million eurosin 2021 to
about 10.5billion eurosat the endof 2024

as the Frenchgroup embarked‘on a major
M&A andcapex spreejustat thetime
whenbusiness performancewassinking.”

In additionto theValentino stake,

Kering acquiredbeautybrandCreed,

eyewearfirm Maui Jimandprime chunks
of real estatein Tokyo, Milan, Paris and

NewYork, someof whichhavealready
beensoldbackat lowerthanthe purchase
price, which Solcadescribedas “a bitter
bu necessarymedicine.”

TheannouncementthatdeMeo would
leaveRenaultGroup for Kering “produced
a 3.4billion euro sharepricemove,when

we addthe declineatRenaultandthe
increase at Kering,” according to Bernstein.

The Italian executivespentfive years
leading Renault and boastsa total of

30 years in the automobileindustry at

brandsincludingFiat, Alfa Romeo, Toyota,

Volkswagen andSeat.
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Cinemoda Club: arriva a settembre la
prima rassegna cinematografica di
Vogue Italia e Kering, durante la Milano
fashion week

Arriva Cinemoda Club, la prima rassegna cinematografica di Vogue Italia e Kering
durante la Milano fashion week. Tre storiche sale milanesi, 3 giorni di proiezioni (dal 25
al 27 settembre), 36 film. Non perdetevi la storia della moda attraverso il cinema, aperta
a tutti e con una curatela speciale.

«È inutile farci illusioni», dice Clelia nella sequenza in cui parla in treno con Rosetta nelle
Amiche di Michelangelo Antonioni. Si tratta di uno dei temi più cari al regista e più
affrontati nel film del 1955, caposaldo della cinematografia dell'autore nonché opera che
ha ispirato (pare) anche Sex and the City. Tuttavia, non è l'unico argomento in cui il film
incede: le ragazze, le amiche appunto, sono infatti descritte non solo attraverso quello
che dicono, ma, più di tutto, da il modo in cui Antonioni le veste. È la moda delle città,
Roma, Milano, Torino, della società dei consumi e dei costumi. Delle ragazze che
attraverso gli abiti hanno parlato al mondo delle proprie idee.

Di questo e tantissimo altro racconta Cinemoda Club, rassegna cinematografica (nata
dopo il successo di Nouvelle Vogue) di Vogue Italia e Kering: tre giorni di proiezioni,
dal 25 al 27 settembre, in una serie di sale d'essai, in giro per Milano, durante la
Settimana della Moda di settembre. A curare la rassegna di titoli, che unisce capolavori
del passato a cult movie, documentari e intuizioni indipendenti, Gian Luca Farinelli,
critico e direttore del Cinema Modernissimo e della Fondazione Cineteca di Bologna,
tra le più importanti istituzioni culturali dedicate al cinema a livello internazionale, attiva
nella conservazione, restauro, promozione e diffusione del patrimonio cinematografico.
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La locandina del progetto, con una fotografia scattata da Vincent Peters, a Valeria
Golino, Vogue Italia September 2003

36 film d'autore e uno scopo preciso

L’evento nasce con l’idea di creare connessioni culturali tra moda e cinema, attraverso la
proiezione di 36 film d’autore, dal 25 al 27 settembre. «Cinemoda Club è il luogo dove
l’abito diventa linguaggio e lo schermo il suo specchio più fedel», ha dichiarato
Francesca Ragazzi, Head of Editorial Content di Vogue Italia. «Con questo progetto
continuiamo a raccontare la moda con il vento culturale che l’ha trasportata, la società
che l’ha indossata, le persone che l’hanno sognata, creata e rivoluzionata. Un’iniziativa
che celebra il dna del nostro giornale e riflette l’attenzione costante di Vogue Italia per il
proprio pubblico e la volontà di dare spazio a tutte le forme di creatività, creando
esperienze dinamiche e di valore per i nostri lettori. Sulla pagina e fuori, ora anche in
una sala cinematografica»

Oltre all'introduzione al film guidata da esperti e dalla redazione di Vogue Italia, la nuova
rassegna Cinemoda Club troverà ampio spazio online e sui social, tra Instagram e
TikTok, attraverso approfondimenti con link relativi ai film selezionati, contenuti esclusivi,
recensioni, interviste e nuovi punti di vista. L’obiettivo è quello di superare i confini della
moda rendendo le sue storie accessibili a tutti, rendendo Cinemoda Club un insieme di
racconti visivi ed estetici e di parole, che presenta il cinema come la porta attraverso la
quale entrare nel mondo visto da Vogue Italia e Kering.
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Le tre sale, patrimonio della città

Cinemoda Club coinvolgerà tre sale cinematografiche storiche, luoghi da sempre
fondamentali per la cultura milanese e non solo: l’Arlecchino, cuore pulsante di
Cineteca Milano, storico monosala, e l'ultimo ad oggi nel centro di Milano. La sala fu
inaugurata nel 1948 e dedicata alla maschera dell’Arlecchino, simbolo di libertà, è un
modello unico di cinema d’arte moderna, progettato da Roberto Menghi e Mario Righini,
con opere di Lucio Fontana e Piero Fornasetti.
Il Cinema Mexico, attivo sin dal dopoguerra, nonché una delle ultime sale
monoschermo di Milano, gestita in modo libero e indipendente, conosciuto in Italia e
all’estero per la trentennale programmazione del Rocky Horror Pictures Show.
Il Cinema Palestrina, storica sala d’Essai nel cuore di Milano, da sempre nota per
proporre il meglio del cinema d’autore e di qualità e sede di uno dei più importanti e
longevi cineforum della città.

La Cineteca Milano Arlecchino
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La madrina dell'iniziativa

A testimoniare l'importanza culturale dell'evento, anche una madrina importante:
Valeria Golino, attrice, sceneggiatrice e regista, che con la sua serie L'arte della gioia,
ispirata al romanzo omonimo di Goliarda Sapienza, ha recentemente fatto la storia ai
David di Donatello, nonché tra le protagoniste di Fuori, film di Mario Martone in cui
l'attrice ha interpretato proprio la scrittrice siciliana.

«Il desiderio di partecipare a questa rassegna nasce dalla cinefila che sono fin da
bambina, ma anche dall’ interesse per la moda che ho maturato nel tempo, proprio
grazie al mio lavoro», ha dichiarato Valera Golino. «Fare l’attrice prima, e la regista poi,
mi ha insegnato quanto l’abito non sia mai solo un dettaglio estetico, ma un elemento
narrativo, emotivo, identitario. Il cinema e la moda parlano lo stesso linguaggio: quello
dell’immaginazione, della trasformazione, del desiderio. Essere madrina di Cinemoda
Club, in una città come Milano e in un contesto vibrante come la Fashion Week, è per
me un onore e un vero piacere».
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Valeria Golino ai Nastri D'Argento 2025 (Photo by Daniele Venturelli/WireImage)Daniele
Venturelli
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Valeria Golino ai David di Donatello 2025 (Photo by Daniele Venturelli/WireImage)
Daniele Venturelli

Kering e l'amore per il cinema

Cinemoda Club è anche una testimonianza del vivace legame di Kering con il cinema.
Partner del Festival de Cannes dal 2015, Kering sostiene attivamente l’industria
cinematografica da oltre un decennio. Il 2025 segna inoltre il decimo anniversario di
Women In Motion, il programma lanciato al Festival di Cannes per celebrare i talenti
femminili sia davanti sia dietro la macchina da presa. Iniziativa pionieristica, Women In
Motion ha esteso la sua presenza ad altri importanti festival internazionali — tra cui lo
Shanghai International Film Festival, il Tokyo International Film Festival e il Palm
Springs International Film Festival — e si è aperta alla fotografia e ad altri grandi settori
creativi. L’obiettivo resta sostenere e mettere in luce la diversità delle voci che plasmano
il panorama artistico, offrendo uno spazio di dialogo e azione attraverso i suoi Awards, i
suoi Talks e i suoi Podcast.
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«In Kering consideriamo la moda e il cinema due discipline creative in costante dialogo,
che traggono forza l’una dall’altra. Entrambe usano stile, narrazione e immagini per
emozionarci, ispirarci e plasmare il modo in cui la cultura viene percepita e vissuta. Non
si limitano a riflettere il mondo: lo reinterpretano, lo riguardano e ne rivelano gli strati
nascosti. Cinemoda Club celebra questo profondo scambio tra due forme d’arte che si
arricchiscono a vicenda all’infinito», ha detto Laurent Claquin, Chief Brand Officer di
Kering.

Sulle tracce di Nouvelle Vogue

Cinemoda Club si muove sulle orme di quanto già avvenuto con Nouvelle Vogue, la
prima rassegna cinematografica di Vogue Italia nata come iniziativa editoriale nel 2024,
che ha portato nella sala del Modernissimo di Bologna, una volta al mese, l'expertise
della redazione del magazine sul tema della moda nel cinema. Ma, soprattutto, su quello
che di sociale e meraviglioso (le donne, la fotografia gli usi e i costumi di un’epoca
precisa), ci gira intorno.

Non solo Cinemoda Club e il precedente Nouvelle Vogue: il legame tra Vogue Italia e il
cinema non è argomento nuovo: dalle fotografie di Steven Meisel ispirate a Fellini, la sua
Vittoria Ceretti nelle vesti di Virna Lisi apparsa sul numero del Luglio 2016, fino al
coraggio di Franca Sozzani di raccontare sempre insieme al fotografo la violenza sulle
donne nel noto numero Cinematic, ispirato ai film dell’orrore, che nel 2014 stupì il
mondo. O ancora gli scatti di Peter Lindbergh, con i richiami a Fritz Lang e all’amico di
lunga data, il regista Wim Wenders. Un legame che esiste da sempre e per sempre
come quello tra un gruppo di amiche, capace di attraversare il tempo.

Una foto da Nouvelle Vogue, al Modernissimo di Bologna

Il programma, in aggiornamento

Il programma, curato da Gian Luca Farinelli, si dividerà in tre macro sezioni che
affrontano, con sfumature diverse, il rapporto e l'impatto della moda nel cinema. Il
palinsesto, tra cult movie, opere indipendenti e grandi classici, arriverà a breve.

Leggi anche:
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Nouvelle Vogue, la prima rassegna cinematografica di Vogue Italia•
Le nostre sere al Cinema Modernissimo, con Nouvelle Vogue•
L'arte della Gioia, la serie tv gioiello di Valeria Golino•
Fuori, il film di Martone è un racconto di amicizia femminile tra fragilità, bisogni da•
riempire e destini da cambiare
Le affinità elettive tra la moda e i registi icone del cinema•

Vuoi ricevere tutto il meglio di Vogue Italia nella tua casella di posta ogni giorno?
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Fréquentation
enhausse
auxRencontres
d’Arles
La semaineprofessionnelledu
festival dephotographieaaccueilli

23000 spectateurscetteannée
PHOTOGRAPHIE

ARLES (Bouches-DU-RHoNE)–

envoyée spéciale

D
urant la semainepro-
fessionnelle des Ren-

contres d’Arles (Bou-

ches-du-Rhône), qui
s’est déroulée du 7 au 13 juillet,
les filesd'attente et la foule dense
dans les expositions n’ont
échappéà personne.Pas plus que
les nombreux événementsphoto
organisés partout dans la ville,
dansle cadredu festival « off »... et
le nombreexponentiel de fêtes.
Les chiffres l’ont confirmé : le

nombre de visiteurs a augmenté
de 15 % par rapport à2024, pour
atteindre23 000 personnes.Une
foule qui afait monter la tempéra-

ture dans les expositions, même

si, en2025, les horaires ont été
étendusle matin et le soir pour
éviterles heureslesplus chaudes.

Ce record augurebiende la suite
de l’été, pour un festival qui tire

70 % deson budgetde 8 millions
d’euros (poursesactivités annuel-

les) de sesrecettespropres,c’est-à-

dire billetterie et sponsors.
Le succès et la foule ont apporté

leurlot decritiques,dans uneville

qui a énormément changéde vi-

sage depuis l’implantation de
nombreusesinstitutions cultu-

relles, fondations, galeries,dans
la foulée de la Fondation LUMA,
ouverte en2021. Jamaison n’avait
vu sur les mursautantd’affiches
pointant les dommages collaté-

raux du développement du sec-

teur culturel dans cette ville où
24 % deshabitants vivent au-des-

sous
du seuildepauvreté contre

laFondation LUMA, accusée de fa-

voriser la gentrification,contre

accessibles pour les Arlésiens,
contre le greenwashing de BMW,

undessponsorsdu festival.

Mélangerlesartssur la scène
Une campagne d’affichage dé-

nonçait aussi la guerre à Gaza,

avecdesphotos noires
accompa-

gnées de légendes décrivant des
scènesdeviolence. Des débatsqui
se sont prolongés jusque sur la
scènedu festival, avec la soirée

agitée autour de Nan Goldin. La
lauréate du prix Kering, le
8 juillet, a profité de son passage

sur scène,dans leThéâtre antique
bourré à craquer, pour rappeler
les décretsattaquantles person-
nes transgenresauxEtats-Unis,et
dénoncerla guerre à Gaza avec

l’écrivain Edouard Louis. «C’est
unegrandefigure, qui a toujours
étéengagée,adéclaré le directeur
desRencontres d’Arles, Christoph
Wiesner.En tant que lauréatedu

prix Kering, elle avait une carte
blanche, on l’a respectée. A l’heure
où se multiplient les velléités de

censure, c'est un signefort donnéà

la liberté »

Lors des soirées de projection,
le festival a tenté de mélanger les
arts sur la scène. Si les créations
des acrobates de la compagnie
GratteCiel ont ajouté chaquesoir
unenote poétique bienvenueaux

projections, la soirée mêlant litté-

rature etimagesa laissé les specta-

teurs sur leurfaim, entreun texte
pesantdeWajdi Mouawad, qui a
noyé les images d’Alain Willaume

sousune avalanchedemots, et les

textesabstraits de Laurent Gaudé

sur les images de l’agence MYOP,

qui fêtait ses 20 ans.Pasfacile de

faire spectacle : le Live Magazine,

à témoigner sur scène, y est, lui,

parvenu, avec des textes très tra-

vaillés. Et ce avecdessujets aussi
étonnants que poignants:

l’Ukraine, l’audiodescription, ou
lasainteHildegardedeBingen.

La ministre de la culture, Ra-

chida Dati, qui est passéeà Arles

dimanche 6 juillet, juste avant
l’ouverture du festival, a annoncé

une mission depréfiguration sur
un possible muséede la photo-

graphie à Arles, afin de mettreen
réseaudifférentes collections de

photos. Un projet à l’état em-

bryonnaire, devenu, au fil des

jours qui ont suivi,davantageune
« plateforme » qu’un musée. De

leurcôté, lesRencontresd’Arles se

concentrent sur le projet encours

aux Papeteries Etienne, financé

par la communauté d’aggloméra-
tion, qui accueilleraà termedes
bureaux et des ateliersdu festival.
L’association a aussi acquis la

Maison des arènes, un monu-
ment classédanslequel elle envi-

sage demener desprojets autour
de l’inclusion et del’accessibilité.
Du côté des expositions, au

nombre de 47, le festival, très

éclaté et éclectique, se voulait

porteur d’« images indociles »

avec une partie de la programma-
tion axéesurdes individus et des
communautés en marge, long-

temps invisibilisées, ou de nou-

veau menacées- personnes
LGBT

+, femmes,peuplesautochtones..
Des langues peu connues ontré-

sonné à Arles: le lauréat du prix
Découverte2025, le Mexicain Oc-

tavio Aguilar, a prononcé son dis-

cours enmixe, langue héritée de

sa famille indigène. L'exposition
sur la photographie australienne
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nama Yilaga, un cœur de femmes

autochtones qui tentent de ravi-

ver leur culture et leur langue. Les

choristes et leur famille se trou-

vaient à la fois sur place et sur les

images, dans une exposition pas-

sionnante, montrant combien la

photographie pouvait être un ins-

trument d’oppression comme de

réparation dans un territoire

marqué par les massacres, les dé-

portations et l’acculturation vo-
lontaire autochtones.

«Il est important qu’on se fasse

l’écho de ce qui se passe dans le

monde, a affirmé Christoph
Wiesner, mais il ne faut pas
oublier la qualité artistique des

projets, qui est le premier critère. »

Certaines expositions auraient

mérité davantage de pédagogie,

comme celle réalisée à partir des

archives de WomanShare, une

communauté lesbienne aux Etats-

Unis dans les années 1970, pas as-

sez contextualisée; ou la projec-

tion de Nan Goldin à l’église Saint-

Blaise, Syndrome de Stendhal, pré-

sentée en anglais sans sous-titres

(ceux-ci devraient être mis en

place sous peu, a assuré la direc-

tion du festival). Si l’on ne trouvait

pas d’exposition collective ou thé-

matique capable de porter un pro-

pos fort sur la photographie ac-

tuelle, on retiendra de beaux tra-

vaux historiques, comme la ré-

trospective consacrée à Louis

Stettner (1922-2016) ou à la photo

anonyme. A noter aussi, l’ensem-
ble d’expositions très justes réali-

sées
par

des photographes qui re-

montent le fil de leurhistoire avec

des travaux sur la famille et leur li-

gnée, comme l’Américaine Diana

Markosian, ou le Français Jean-Mi-

chel André. Autant d’expositions
à voir à Arles jusqu’au 5 octobre. .

CLAIRE GUILLOT

Avec au total

47 expositions,

le festival,

très éclaté

et éclectique, se

voulait porteur

d’«images
indociles»

« Eloge de la photographie anonyme », la collection Marion et Philipe Jacquier, à Arles, le 8 juillet. ISABELLE SOURIMENT/HANS LUCASVIAAFP
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Conversationfeutrée
Cuir, or, diamants:Gucciet Pomellatosignentune partitionà troisvoix,

jouée en secret,à l’italienne.

O
’est une alliancedestyleet desubs-

tance, undialogue entrecuir etlu-

mière. Pourlapremière fois, Gucci
etPomellato signentensembleunecol-

lection dehautejoaillerie:Monili.
Néesousleciel toscandudéfiléCroi-

sière 2026,cette collaboration réunit
deuxâmessœursdu luxe italien. Ici,

l’expertise maroquinière de Gucci

épouse le raffinement joaillier de
Pomellato dans despiècesoù l’or, le

cuir et les diamants jouent les
contrastes.

Chacunedescréations– colliers,
bracelets, minaudières– est un équi-

libre entre la rigueur de la ligne et la
sensualitéde la matière.Uneboucle

encuir bruns’enlaceàuneautre enor

rosepavé, uneansedevientbracelet,

unfermoirscintille comme unsecret.
Inspiréed’archivesde 1984, Monili

célèbrel’artisanat italien, cegestelent

et précieuxqui transformela matière

enpoésie.

Plusqu’unecollection,unevision:
celle d’un luxe qui pense,qui pèse,et
qui brille CONSTANCEASSOR
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Al Museo della moda di Palazzo Pitti
inaugura il nuovo allestimento sul
Novecento

A Palazzo Pitti si rinnova l’esposizione dedicata agli abiti del XX secolo con creazioni di
Saint Laurent, Coveri, Capucci, Schiapparelli, Cardin

Sullo sfondo di un trittico di Galileo Chini, gli abiti della “moda Charleston” raccontano
del fascino per l’Oriente unito al desiderio di emancipazione incarnato dalle leggendarie
flapper, e al centro il vestito che la moglie di Chini indossò nel 1926 a Milano per la
prima della Turandot alla Scala. Comincia così il nuovo percorso sul Novecento del
Museo della moda di Palazzo Pitti che ad un anno dalla riapertura – e nella logica
della rotazione per ragioni conservative - rinnova parte del suo allestimento tirando fuori
dai depositi quaranta pezzi che parlano dei mutamenti sociali e di costume del XX
secolo. Dai ruggenti anni Venti si arriva al glamour scintillante degli anni Ottanta di
Enrico Coveri, e nel mezzo si trovano pezzi firmati da Elsa Schiapparelli, Yves Saint
Laurent, Pierre Cardin, Roberto Capucci, Oleg Cassini, abbinati a opere d’arte coeve
di Felice Casorati, Alberto Burri e, appunto, Galileo Chini, a ricreare il contesto culturale
e sottolineare il dialogo implicito tra le diverse forme di creazione artistica.

Curato da Vanessa Gavioli e dal direttore degli Uffizi Simone Verde attingendo agli
oltre 15mila oggetti di storia della moda presenti nella collezione del museo della moda,
il nuovo allestimento contiene alcuni gioielli: uno è l’abito da sera che Yves Saint
Laurent, appena ventunenne, disegnò da neo direttore creativo della Maison Dior dopo
la morte di Christian Dior nel ‘57. L’abito, di seta beige e ornato da frange, è attorniato
da tre abiti che appartennero a Ingrid Bergman, tra cui un elegante Gattinoni, e tutti
restituiscono lo spirito del dopoguerra in cerca di equilibrio tra classicismo e modernità.

Tra le rotture e le sperimentazioni degli anni Sessanta e Settanta spicca invece l’abito da
sposa femminista di Germana Marucelli, con la gonna in piquet di cotone e motivi
geometrici simili ad occhielli con mandorle al centro. C’è poi Roberto Capucci e la sua
visione scultorea dell’abito in un’epoca dominata dalla rivoluzione giovanile, mentre la
chiusura del percorso è affidata al mondo colorato e irriverente di Enrico Coveri,
maestro delle paillettes e dell’ironia anni Ottanta con i suoi abiti che arrivano fino ai
giorni nostri.

Le rotazioni del Museo della moda permettono di riportare alla luce una selezione
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sempre nuova delle migliaia di capi e accessori presenti in collezione, offrendo al
pubblico abiti raramente esposti, restaurati con cura e restituiti alla loro originaria
bellezza. Il direttore delle Gallerie degli Uffizi Simone Verde sottolinea il valore del
progetto come “dialogo costante tra moda, pittura e arti visive”, dove ogni abito diventa
tassello di una narrazione culturale complessa. Per la curatrice Vanessa Gavioli “il
Novecento racconta la donna tra libertà ed eleganza”.
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Premièreset dernièrefois

Entredéparts et arrivéesde créateurs,lesmoments forts

de la Couturede l’automne-hiver 2025.PAR GILLES DENIS

B

sp

La couture de Balenciaga,portée dans Parispardesmodèleset descélébrités

comme IsabelleHuppert (ci-dessus)ou Kim Kardashian(ci-contre,enhautà droite).
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BALENCIAGA, L'ULTIME DE DEMNA

Il y a dix ans,Demnaarrivait chez

Balenciaga.:Ily aquatreans,ily relançait
la coutureavenue George-V, à Paris,
danslessalonshistoriquesdelamaison,
ceuxquivirent l’œuvre deCristobalse
créer,ceuxquivirentsapropre écriture

s’épanouir.C’est doncici qu’il a décidé

deprésenter,leg juillet, sonultime opus
pourla griffe, avantderejoindre Milan

etGucci.Devantun parterrefou deVIP

en total look, la collection s’entendait
commeunemanière d’hommage à ce

qu’il a construit, entrejeux de renver-

sements devolumes,transgressionbien

compriseet architecturesubliméedu
vêtement,pour femme commepour
homme. «La couture est une manière
d’acmé de la mode. Tout y estliberté, tout

y estparessenceuniqueet surmesure»,
déclarait-ilau Pointenlançantcette

activité. Et, danscet ultime exercice,
couronnementde cetteprofessionde
foi, il rendhommageàceuxavecquiil
a travaillé — la bande-sonégrèneleurs

prénoms- et aussi àla capitale, faisant

photographierla collectiondans les

ruesdeParisOü, soudain,anonymesou
stars,d’IsabelleHuppertàKim Kardas-

hian, sonttous lesvecteursd’unemême
intentiondemodesisingulièreetsirare.
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CHANEL EN TRANSITION

A quelques semainesdespremiers pasde

prêt-à-porterde Matthieu Blazychez
Chanel, les ateliers de la maisondela rue
Cambon ont proposéunecollectiondont
lessavoir-faire d’excellenceet lesmatières

d’exceptionsont le fil conducteur,entre
travail du tweedetjeuxdeplumes,maîtrise
dutailleuret superpositionsdelongueurs,
flou admirablede virtuosité,illusionsde
faussefourrure, camaïeuautomnal et
paletteallant desnacresaux sables,des
blancsauxnoirs. Le tout présentédans

uneévocationdessalonshautecouture
de lagriffe imaginésau Grand Palais. Peut-

on êtreplus iconique? Peut-on être plus
doux et plus chuchotédansce moment
suspendu?Un momentd’intimitéchic.

QUAND GLENN MARTENS
ARRIVE CHEZ MAISON MARGIELA

Succéderàdes légendestelsMartin Margiela
etJohnGalliano estun défiquepeuosent
relever mais qui n’a paseffrayé Glenn

Martens, lequel adonc décidé de débuter
chezMaisonMargiela parunecollection
dite Artisanal –_ lacouture dela maison.Les
codesdela griffe sontlà–à l’exemple de ces
visagesmasqués, mais le créateurbelge
s’en est emparé dans un étourdissant jeu
dematières et d’architectures, d’évocation
desFlandrespardesmotifs commearrachés

aux souvenirsdu XVI® siècle,tel cepassage
construitautourd’un corset.Le tout dans

unesophisticationextrêmedecollages,de

trompe-l’œil, de dentellesmaisaussidema-

tériaux recyclés__tout est dansl’intention,
toutestdanslamaîtrise etlatransformation
d’uneinspiration quipuisesaforcedansune
haute époqueflamande rêvée,sansjamais
tomberdans le pittoresqueni le littéral.

L’essencemême de la couture au XXIe.
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AUTOMN E - HIVER 2 0 2 5 . 20 2

ENTRE DEUX

MODES
Aprèslarécentevalsede nominations,

lasemainede lahautecouturesesttenueà Paris

du7aU 10 juillet. Unebellerespirationavant

lanouvelle èredu luxequi s’ouvrira enseptembre.

PAR ILARIA CASATI

C'EST ENTENDU, L’HEURE EST A LA TRANSITION. Les défilés

parisienssemblaientfaire le lien entre l'avantet l’après: cette

rentrée très attendue où plusieursgrandesmaisons– de Dior à

Chanelenpassantpar BalenciagaouJeanPaul Gaultier– s’ap-

prêtent à tournerune page majeure de leur histoire en dévoilant

lepremierdéfiléde leur nouveaudirecteurartistique. Aprèssix

mois dechaisesmusicales àdonnerletournis, la semaine haute

couture automne-hiver 2025-2026 a offert un tempsde pause
bienvenu.Même labsencedeDior etdeJeanPaul Gaultier du

calendrier – leurs nouveauxcréateursrespectifs,Jonathan
Andersonet Duran Lantink, neferont leurspremiersessaiscouture

qu’en janvier– soulignait cemoment charnière.

Mais la moden'estpaspatiente. et d'estpeu dire que cette
semaineelle s'estlaisséealleraujeu deshypothèses.Auxpre-

miers rangsdesshows, surles réseaux,entrecollègues,les
ques-

tions fusaient: Matthieu Blazyétait-il en coulissesdu showChanel,

à admirercettedernière collectionimaginée parle studio?

Inspirée de la nature,poétique,celle-ci afait ladémonstration
d´un savoir-faire dont la simplicité n’était qu’ apparente.Chez

Schiaparelliet GiorgioArmani Privé, l’avalanche defourreaux

d'un noir radicalincarnait-elle uneforme ' épureavantde
repar-

tin dezéro? Et que
dire dePierpaoloPiccioli, aperçuaudernier

défilé BalenciagasignéDemna,une maison dont il prendrabien-

tôt la direction ? Quelles penséesl'habitaient,assis aumilieud'un

publio destars,faceà Kim Kardashianauglamourdigned’Eliza-

beth Taylor ? Va-+il déployerla même allure aussi sophistiquée

que créative dushow?
ChezMaisonMargiela, enrevanche,la transitionestdéjà amor-

cée. Depuis ledépartdeJohnGallianoendécembre,lamarque
a confié les rênesauBelgeGlennMartens.Sculpturaleet poé-

tique, sapremièrecollection Maison MargielaArtisanal–I la ligne

couture – marquaitun retour aux fondamentauxconceptuelsde
la griffe après le style théâtral de son prédécesseur.La marque

redeviendratellece laboratoiredemodecherà sonfondateur?
Une choseestsûre :dansdeuxmois, les questions d’héritageet
de renouveaualimenterontencorelesconversationsdesfront

rows. C’est ça aussi, la mode.
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POPCOUTURE

Quand ilss’agit de célébrerla femme,

GvillaumeHenryyvo desapartition

personnellechezPATOU, plus

OU moins romancée,plus OU moins

cérébrale,maistoujours joyeuse.
Et le résultat est là :desrobesgracieuses
qui s’ amusent à jouer d'un effet boule.

Une sérénadepopà porter sursoi.

CHAMPS
MAGNETIQUES

Un esprit paysanau
châteaude Versailles ?

c’ estun rêve d'enfance

que Simon Porte

JACQUEMUS aréalisé

danslamajestueuse
galeriede l’Orangerie.
Robestabliers, broderies

anglaiseset espadrilles

revisitéessefondaient
dansce décorà

fantasmes.Une collection

de modetrès personnelle

commeseul le designer
français sait les raconter.

EASY RIDER

C’estencatimini
que

CELINE afait son retour

sur les podiums,

dévoilantla première
collection deson

nouveaudirecteur

artistique : Michael

Rider. Unepré-

collection printemps
2026 tout envestiaire
urbainetsuperposition

d’accessoiresqui

rendaithommageaU

style pointu et preppy
deses prédécesseurs,
PhoebePhilo etHedi

Slimane, en insufflant

une dégainefolle.

Une chic démonstration

de sonsensdu fun.
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Quandla placeVendôme

parcourtle monde

L’art dela métamorphose chez Boucheron, Oü la nature devient bijou.
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l n’y a paseude fracas cette année.

Pas depierresàl’indécenceassumée,

pasdecarats brandiscomme destro-

phées. A laplace,unfrissonplussub-

til. Lesmaisonsde la placeVendôme
ontprisun viragepresquesilencieux:
ellesn’en font plustrop. Et c’estjuste-

ment là qu’elles endisentbeaucoup.
Plutôtqued’accumuler la démesure,

elles ont choisi le dessin,le geste,la

ligne.Cequirestequandon enlèvetout
lereste.Moinsdeclinquant,plus d’al-
lure. Lebijou devient silhouette,mou-

vement, souffle. Et, si les pierres
semblentmoins nobles, elles s’ac-
cordent mieuxau tempsprésent–plus
accessibles,peut-être,mais toujours
chargéesde désir. L’émotion nese me-

sure pasau prix du carat.
Et puisil le voyage.Commelesoalenemaisonsdecouturequi déplacentleurs

défilésaux quatrecoinsdumonde,les

joailliers embarquenteux aussi. Non

paspour fuir la placeVendôme,mais

pour l’étendre. Kyoto, Majorque,
Stockholm,Taormina... A chaquees-

cale, undécorsurmesure.A chaquedé-

cor, unemiseen scènedeleur puissance
tranquille.

Cesexpéditions nesontpasàla
por-

tée de tous.Ellessontcoûteuses,lourdes,
exigeantes.Elles sont la marquedes

grands.Toutseplanifie,parfois plus
d’un an à l’avance. L’organisation est

unemécaniquedeprécision :logistique,

sécurité, hospitalité... Recevoir le
go-

tha mondial,habituéau meilleur,ne
souffre ni approximationni amateu-

risme. Alors, dans le doute,certaines
maisons préferent s’abstenir.

Et pourtant,même avec toute l’an-
ticipation dumonde,lesaléasguettent
toujours.Lamétéo, la sécurité, la

pro-
duction peuventjouer destours -la sai-

son auraété l’occasion de quelques

Le châteaude Bellver, àMajorque, écrin fortifié

etmajestueuxpour Louis Vuitton.

sueursfroides, entrevoisinsdemani-

festation tropbruyantsoubijoux non
dévoiléscommeprévu.Demeurent sur-

tout desmomentsréglésavecprécision

et démontrant le soin queles griffes
ontdeleursclientslesplusimportants,

qu’il s’agisse,entreautres, deVuitton

s’emparant duchâteaudeBellver àMa-

jorque, deChanel investissantàKyoto
le Shogunzuka,deDior auchâteaude

laColle noire, deBulgari authéâtrean-

tique deTaormina,deCartierosantla

Suèdeou de Boucheron décidantque,
finalement,la placeVendômeestune
destinationensoi.

Carcesvoyages sontbienplus que
desimpleslancements. Cesontdescé-

rémonies feutrées,enveloppéesdesoie,
où l’on observe,écoute,jauge. On yre-

connaît lesfidèles, ony devinelesfu-

turs. Ony proposedesbroches,des

bagues,despromesses.Le bijou nese

porte pas seulement– il s’offre, sere-

joue, seréinvente.Horslesmurs,il ne
s’agit plusseulementdevendre unepa-

rure il s’agit de tisser un lien, debâtir

avec le clientuneattachequel’on sou-

haite durable.Et delui offrir, au fil des

saisons,mille occasionsde faire vivre
sesjoyaux.

BOUCHERON EN CAPITALE

PlaceVendôme,Paris

Pas moinsde 28 bijoux rassemblésen
6 compositions ayant demandé
18 000heuresdetravail la nouvelle
Carte blanche— nomdescollections
dehautejoaillerieprésentéeschaque
été au 26,place Vendôme livrée par
Claire Choisne,directrice descréations
de la maisonBoucheron,sepenche
surla fragilité d’une naturemenacée.
Les techniquesdepointe–titaneavec
revêtementDLC ou traité au Vanta-

black, impression3D desablenoir-

et les tours de force artisanaux
mobiliséspourcesbijoux qui setrans-

forment demanièretotalement inat-

tendue (poséssurunsocle,un cyclamen

semétamorphose enbracelet,l’avoine,
en ornementdecheveux,etune che-

nille, enbroche)sont entièrementau
serviceducharmeet deladélicatesse.
Miraculeux.

Moinsde clinquant,
plus d’allure. Le bijou
devientsilhouette,

mouvement, souffle.
FERNANDO

ALDA

/Louis

VUIT

TON/SP

De Kyoto à Majorque, de Taormina à la Provence, la hautejoaillerie

invite à la fêtepour dévoiler sescollections.

PARCONSTANCEASSOR, GILLES DENIS, Hervé DEWINTRE ET EDSON PANNIER
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Au cœurde la nuit provençale,au châ-

teau de la Colle noire,qui fut celuide

ChristianDior, la voix delacantatrice

Pretty Yende lancele défiléprésentant
les nouvellescréationsde Victoire de

Castellane.Son vocabulaireesthétique

est toujours autantcivilisé qu’élaboré
avec le sourire.Sansdoutey a-t-il ici

desgemmesd’exception,maisellesen-

tament un chantamébéeavecune li-

berté créative rare qui se reflète dans

unjeudedoubletd’opale devenantun
lac serti de fleursdanslequelse mire
un cygne de brillants; dans un faon

d’émail jouant entre pétalesde tur-

quoise, perles,nacreet diamantblanc

oubienencore danscesjardinsfabu-

leux où la nuit est de lapis, les étoiles

dediamants, lesarbres d’émeraudeet

d’or. On nesauraitcomment résister à

cesassautsdemignonnerie,delaques
et deféeries. Il y a danscette associa-

tion de recherchetechniqueinvisible,
devirtuosité créativeet d’éclat quelque

chose de très français: de l’esprit. Ce-

lui deVictoire deCastellane.

Leciel était laiteux au-dessusde Kyoto.
Pasdelumière franche, pas de crépus-

cule flamboyant. Plutôt une clarté dif-

fuse, suspendueentre deuxpluies,

comme un rideaudesoie lavépar le

temps.Dans cette atmosphère intros-

pective, Chanel a dévoilé sadernière
collection dehautejoaillerie. Pasdans

lafulgurance, maisdanslesouffle. Une

apparition discrète,glisséedansle

clair-obscur nippondu Shogunzuka,
belvédèresolennel surplombant laville

et lescollines. Lieu inattendu,miseen
scènemillimétrée, et l’ombre douce

d’une absence:celle dePatrice Legué-

reau, directeur artistiquedu studio de
joaillerie, disparuavantdepouvoir pré-

senter ce rêvedepierreset delumière.
Le titre dela collection– Reachfor the
Stars–s’est fait épitaphe. Loin des ca-

rats tonitruantset desdémonstrations
de richesseostentatoire, la maison re-

visite l’idée deglamouravecdesvolumes

nets, desportés modernes, destech-

niques innovantes:manchettestorsa-

dées, colliers qui s’ouvrent en cornes,
bagueseffleurantplusieursphalanges.
Ici, la pierre ne s’impose pas– elle ac-

compagne.
Lediamant estroi,mais dis-

cret:lignes pures,éclatssolaires,comètes

L’ESPRITDE DIOR
EN VILLEGIATURE

Châteaudela Colle noire, Provence

PeuexplorésparChanel, les chokers

sont sur le devant de la scène.

Les paysages

enchanteurs

deVictoire

de Castellane

pour Dior.

CHANEL EN CHIC JAPONAIS

Shogunzuka,Kyoto

/CHANEL/SP

GUINARD

VIRGILE

–

8

e
D
Ž
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silencieuses.Pasdedémonstration,mais

une silhouette. Les ailes,lesétoiles,les
lions –symboles fétiches deGabrielle
Chanel– sont là, sansemphase.Le bi-

jou devientidée, mouvement,style.
Alors oui, le glamour cetteidée gal-

vaudée d’éclat et de rougeà lèvres- est

convoqué.Mais Chanel le retourne,le

polit, l’essaie autrement. Ici, la séduc-

tion vient dudos,pasdudécolleté. La

magie duporté,pasdupoids.

SurleshauteursdeMarbella,Chaumet

révélait, souslesoleil,64 piècesuniques
qui composaient uneévocation pré-

cieuse delafauneetdelaflore. Lejoail-

lier naturalisteressuscitaitpour
l’occasioncertainestechniques ances-

trales, largementemployéesaucours
desa longuehistoire,commele sertiil-

lusion etle serti descendu,afin d’exal-
ter la vivacité d’un herbier qui paraît
saisisurlevif. Riennesemblestatique,
eneffet, sursesparuresqui initientdes

dialoguesromantiquesentrela fougère

etle trèfle, entrelapivoineet la fleur
deschamps. L’œil expert d’Olga Cor-

sini, directrice artistiquede la maison,
entremêleavecbonheurlasymbolique
dupouvoir(portée par des motifs

na-

poléoniens comme l’abeille oudesty-

pologies d'objets tels que le diadème)
et l’évocation dela légèreté.

POMELLATO EN DOLCE VITA

Pinacotecadi Brera, Milan

Au cœurdelaPinacotecadiBrera,dans

lessaleNapoleonichetransforméesenpo-

dium intimiste, Pomellatoprésentaitsa

sixièmecollection la plus étofféeà ce

jour- de hautejoaillerie,conçuecomme
uneode augénie industrielmilanais.
Les chaînes–pilier central de la gram-
maire fortifiée depuis 1967par le joail-

lier italien– fournissaientla matière

Le collier Avoine et étoile

deschampsdeChaumet

marie enjauneet blanc

l’or et le diamant.

CHAUMET EN MODE IBeRE

Villa El Bosque,Marbella

Cordageen or roseet diamantspour la parureIconica ExtremedePomellato.

2

<

TO/SP

-CHAUMET/SP

sensuelleetfluidedecolliers-gourmettes
souventconstelléesde pierresauxtailles

baroques,deceinturestransformables

enpendentifs, de cravatesadaptables
qui semétamorphosent d’un gesteen
sautoirs desannées1920,decascades

mobilesempruntantleur lumière àdes

sertissagesexperts etàdesarticulations
étudiéesavecunsoin d’esthète.
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Lethéâtre antique de Taormina avibré

en maiaurythmedudéfilé delahaute
joaillerie deBulgari, entreémeraude
de 241,06 carats –la plusimportante
jamaisutiliséeparlebijoutier romain–
etdiamantFancyVivid Yellow deplus
de45 carats,sublimépar unetaille
Asscheret42 diamantspourla réinter-

prétation delabagueTrombinode1928.

Et puis, danscette collection Poly-
chroma oùl’on trouve60 piècesdépas-

sant le million d’euros, l’audace est
aussidansla manièredemagnifier
toutes les gemmesenutilisantpas
moins de56 pierresdifférentes. On re-

tiendra ainsi un:fabuleuxpectoralRain-

bow mais aussi un collier fou de
calcédoinepourlequel LuciaSilvestri,
directriceartistiquedela maison,pro-

pose unenouvelle taille de cabochon.

BULGARI/SP

–
/sp

m

é

BULGARI COLORE L’ITALIE
ThéâtreantiquedeTaormina,Sicile

Un saphir de Ceylan

de 58,08 carats

sublime le collier

Pavocelle de Cartier.

QuandBulgari jouede la

calcédoine et denouvelles

taillesde cabochons,
striés d’une arête.

CARTIERSEPTENTRIONAL

GalerieArtipelag, Stockholm

La présentationdansl’archipel de

Stockholm, ausein d’une galeried’art
fonduedanslanature,dupremieracte
desanouvelle collectiondehautejoail-

lerie permettait àCartier demettre en
résonance le lagom–philosophie sué-

doise setraduisant danstousles aspects
delaviequotidienneparunerecherche

du «nitrop ni trop peu»– avec lesfon-

damentaux d’uneesthétiquequi porte
au pinacleles notionsd’harmonieet

de juste mesure. Cette quêtedela res-

piration essentielles’exprimait dans
les vides et les pleins de piècesmaî-

tresses dontlesvolumesassumésetles

caratagesconséquentsétaient tempé-

rés par desconstructions entièrement

ajourées.Unsensdel’équilibre quis’al-
lie bienàl’extravagancedel’exécution:
àluiseul,lecollier Pavocelle,qui figure
la roueparfaitementarticuléed’un
paon blanc, a demandé plus de

5 000heuresde travail.
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PIAGET EN GÉOMÉTRIES
CATALANES

Maison deXavier Corbero,
Barcelone

Présentéedansle dédalede la maison

inachevéedusculpteurXavier Corbero,

Shapesof Extraleganzaoffre une lec-

ture renouveléedes formes.Tantôt
courbes,tantôtgéométriques,lescréa-

tions deStéphanieSivrière jouentsur
les volumes, les couleurs et les effets

delumière tout enpuisant danslacréa-

tivité débridéedesannéesI970. Onre-

tient l’irrégularité maîtriséedu collier

Flowing Curves––opalesnoires serties
dansde l’or blanc martelé, unetech-

nique inéditepour la maison;lamo-

saïque coloréeetles pierres incurvées
de KaleidoscopeLights, parure inspi-
rée del’op art;ou lesondeshypnotiques
illuminéesdespinellesducollier Wave
Illusion. Toutl’esprit Piaget : la légèreté

érigéeensavoir-faire.
Les mosaïqueslinéairesde la parure

Kaleidoscope Lights de Piaget.

VUITTON, L’OPULENCE
INSULAIRE

ChâteaudeBellver, Majorque

Une lumièreblondeeffleure les rem-

parts duchâteaudeBellveràMajorque.
Dessilhouettesglissent,fluides,gainées
de robesimaginéespar NicolasGhes-

quière, le counoyé dansdesparuresim-

posantes.
La scènerespire l’assurance

tranquille d’une maison qui nedoute

plusderien. Louis Vuitton présentesa

collection Virtuosity dansun cérémo-

nial où tout estdit sansunmot. Plaid,

parfum, bouteille d’eau ou panier de

plage... tout a été vuittonisé. L’art de

vivre, ici, devient armedouce,feutrée,
mais impitoyable. Plusquedesbijoux,
lamaisonvendlapossibilité d’un monde.

Un mondeconstruitautourdeIIO pièces,

comme autant de déclarationsde
pou-

voir tranquille.Des pierresspectacu-

laires, choisiespour leur taille, leur
couleur, leur étrangeté,à l’image de la

parureJoy, qui associesaphirs jaunes,
tourmalines roseset orangéesetun to-

tal de204,63 caratsde diamants.

Collier Joyen or jaune,silhouettespiralée

et pierresauxtaillesvariéesdansun

tourbillon de lumière, LouisVuitton.
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Italy Cracks Down on Sweatshops Feeding Loro Piana,

Armani, Dior
(Bloomberg) -- For a decade, a Chinese tailor toiled in a three-story building on the outskirts of Milan, working 13

hours a day making high-end garments for brands including Italian cashmere label Loro Piana.

The unnamed worker was paid off-the-books, earning roughly €1,500 ($1,742) a month, according to legal

documents seen by Bloomberg — about the price of one Loro Piana baby cashmere sweater. He became part of a

hidden, underground labor force, employed by third parties, who craft luxury clothing for Italy’s most renowned

fashion houses.

His case, which came to light after the tailor’s boss stopped paying wages and allegedly attacked him, became part

of an ongoing probe of persistent worker abuses in one of Italy’s most important industries. For two years,

prosecutors have sought to reform an export model where premium brands sell Italian fashion abroad at luxury

prices, even as inexpensive workshops proliferate around Milan, flouting labor standards in Italy’s capital of style.

The crackdown, led by Milan’s corporate court and the labor-crimes unit of the Carabinieri military police, has

snared contractors linked to five well-known fashion labels including Valentino, Armani and Dior. Loro Piana,

owned by French luxury powerhouse LVMH Moët Hennessy Louis Vuitton SE, became the latest on Monday,

and was placed under court supervision for up to a year.

“There is already a reputational issue in the fashion industry, which started with prices spiraling unreasonably,”
said Stefania Saviolo, a lecturer on fashion and luxury management at Milan’s Bocconi University. “These
investigations not only damage the brands involved, they affect all of Made in Italy as a system.”

Loro Piana, part of LVMH since 2013, denied wrongdoing and said it will cooperate with authorities. The

company said it terminated relations with the supplier within 24 hours of being informed of the contractors’
existence.

The fragmented, mostly family-run structure of high-quality Italian manufacturing “can pose challenges in

transparency and oversight,” said Toni Belloni, president of LVMH Italy. The group has strengthened controls and

revised its internal charter, he said in a statement to Bloomberg News. “However, areas of fragility remain, so we

must work to improve our practices.”

The fashion industry is one of Italy’s biggest, accounting for about €96 billion worth of Made in Italy products in

2024, according to industry group Camera Nazionale della Moda. The vast majority are destined for overseas

markets.

Yet the tailor’s case shines a light on the treatment of workers who make garments that can cost thousands. He

worked from 9 a.m. to 10 p.m. daily through late 2024, when his “caporale,” or boss — also a Chinese transplant

— stopped paying him for unknown reasons, according to the court documents.

After repeated demands for his wages, a confrontation ensued. The employer punched the tailor and beat him

repeatedly with an aluminum tube, the documents said, leading to a criminal complaint.

Persistent Lapses

Past enforcement efforts have failed to stamp out labor abuses.
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“These cases have been increasing in the last few years, with more big groups taking control of smaller Italian

companies and starting outsourcing part of the production,” said Roberta Griffini, secretary for the Filctem CGIL

Milano union.

Responsibility is sometimes hard to determine because subcontractors work for more than one fashion group,

Griffini added.

The UK has also cracked down on illegal sweatshops, particularly small factories operating in cities such as

Leicester. A 2021 UK report found companies in numerous industries couldn’t guarantee their supply chains were

free from forced labor.

For fashion producers in Italy, the supply chain should be short and closely monitored, said Saviolo of Bocconi

University. Younger consumers in particular are paying more attention to brand credibility.

Milan is the locus of the sprawling fashion industry in Italy, housing about one-fourth of the nation’s 600,000

fashion workers across some 60,000 companies, according to Camera Nazionale della Moda.

The Lombardy region’s dense ecosystem of design studios, tanneries and sample makers gives brands unrivaled

speed but also shelters what prosecutors called “a generalised manufacturing method” in which legitimate

subcontractors parcel out work to micro-factories operating from converted garages and semi-legal industrial

parks.

Chinese-owned firms make up a significant part of this complex. About 20% of Lombardy’s 10,000-plus textile

workshops and factories are Chinese-owned, according to Milan’s Chamber of Commerce. The area has drawn a

large number of Chinese immigrants, driven by small-business opportunities, globalization of the fashion industry

and growing family ties.

Falling Sales

The judicial clampdown in Italy is unfolding against a jittery global backdrop, with demand falling and a US-led

tariff war threatening to magnify export costs.

The personal luxury-goods industry, worth €364 billion, lost 50 million customers in 2023 and 2024, Bain

estimated last year. The sector will shrink between 2% and 5% this year, according to the consulting firm’s June

follow-up.

Italy’s fashion industry was already grappling with falling sales, inflation and international tensions. Brands

squeezed by softer demand and volatile costs have doubled down on “near-shoring” quick orders to Lombardy’s
workshop belt to protect margins.

That very strategy, say prosecutors, is fueling the race to the bottom that the courts are now trying to halt.

Investigators traced Loro Piana’s knitwear to intermediaries which subcontracted to factories where illegal

migrants worked 90 hours a week and slept next to their sewing machines. The judges said the firm “negligently
benefited” from illegal cost-cutting.

The judicial administrator appointed Monday is tasked with monitoring Loro Piana management’s progress toward

addressing its supply chain.
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The issues have been similar at other luxury brands, including Giorgio Armani Operations, Dior Manufactures,

Valentino Bags Lab and Alviero Martini: opaque layers of small subcontractors, paper safety records and a

workforce of mostly undocumented Chinese migrants.

Armani, Dior and Alviero Martini were released of court oversight after implementing measures such as real-time

supplier audits. The unit of Valentino, which is owned by Kering SA and Qatar’s Mayhoola, is still subject to

court monitoring.

The Italian Competition Authority has also been involved. In May it closed an unfair-practices probe into Dior,

securing €2 million in funds for anti-exploitation initiatives and requiring the company to improve supplier

vetting.

Dior noted then that no infringement was established, and said it is dedicated to high standards of ethics and

excellence.

Armani Group, still under investigation by the competition authority over alleged unfair commercial practices,

said the allegations have no merit and its companies are cooperating with authorities.

Greater Coordination

In Milan, coordination has tightened with an accord in May between the Milan Prefecture, the fashion chamber,

trade unions and leading brands. The pact sets up a shared database of vetted suppliers and commits signatories to

regular certifications.

The outcome of the Loro Piana case for now rests with updates to the bench on its progress.

As for the tailor, the Milan prosecutor is now trying to get him hired legally, according to a person familiar with

the matter, who asked not to be named discussing a personal matter. This would require the employer to make

pension contributions, pay taxes and provide standard benefits.

--With assistance from Antonio Vanuzzo, Deirdre Hipwell and Angelina Rascouet.

More stories like this are available on bloomberg.com
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Richemont Sales Up 6%, Defying Deepening

Luxury Downturn

The Swiss group's jewellery division, including Cartier and Van Cleef & Arpels, grew by

double digits in the first quarter, while fashion stagnated and watches slumped. Weaker

currencies in key export markets and a darkening China market are set to add further pressure

to luxury firms this quarter.

By Robert Williams

Cartier 116Cartier175

Cartier

Cartier Caftier

Cartier

SwissconglomerateRichemontdefied a deepeningdownturn in luxury demandassalesgrew6 percent

at constantexchangeratesfor its first fiscal quarterending June 30.

Persistentdemandfor jewellery is driving growth for the group, which ownsthe category's biggestand

most famous brand, Cartier, as well asfast-growing Van Cleef & Arpels andBuccellati. Richemont's

jewellery maisons grew 11percent in the quarter, the groupsaid, ascustomerscontinued to splashout
on "Juste un Clou" braceletsand"Alhambra" clover pendantsdespitehigher prices fuelled by rising
costs of materials, particularly gold.

Jewellerybrandshave outshinedotherluxury categoriesin recentquartersascustomersseegreaterand

more enduring intrinsic value in precious metals and stones than in handbags, where brands

from Chanelto Dior raised prices too high too fast in the wake of the coronavirus pandemic. Global

jewellery namesalsocontinueto eatup white spacein amarket still dominatedby unbrandedandwhite-

label product.

Richemont's watchsalesslumped 7percent, with the groupciting pressurefrom China, Hong Kong and

Macauas well asJapan.But the categoryhas regainedmomentumin the key US market, with salesup

by double-digits.

Saleswere broadly stagnantin the group's other businessesincluding fashion, falling 1percentdespite

"solid momentum" at Alaïa and Peter Millar, an "encouraging" performance at Chloé and "robust

growth" at retailer Watchfinder. Rival fashion groups are expected to fare more poorly during the

quarter, with analysts' forecasting double-digit declines for both Kering and LVMH's fashion and

leather goodsdivision.

Currency shifts areemergingas akey headwind for luxury groupsthis year. A strongereuro and Swiss

franc - the principal currencies for Europeanbrands' cost base- and weakeningcurrenciesin key
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export markets like the US are piling on pressure despite robust hedging policies. Richemont's sales

grew just 3 percent at current exchange rates.

In terms of regions, Richemont signalled strong growth in Europe (powered largely by tourists and top-

end activations like high jewellery shows), the US, the United Arab Emirates, South Korea and

Australia. Sales in China, Hong Kong and Macau continued to slump amid a continued real estate crisis,

consumer uncertainty linked to Trump's trade war and changing tastes that have shifted away from

conspicuous items from global luxury names.

Sales in Japan also declined, normalising after a period of stellar growth driven by foreign shoppers

taking advantage of a weaker yen.

Richemont's profile among investors has steadily risen in recent years: shares in the company are up 7

percent over the past year, during which time the valuations of LVMH and Kering have both slumped

by more than one-third.

The group was previously penalised for its over-dependence on China as well as the volatile, wholesale-

driven watch category, not to mention chairman Johann Rupert's decisions to pour billions into loss-

making e-commerce unit YNAP. But with consistent growth at Cartier across regions, jewellery now

dominates the group's balance sheet, overshadowing the challenges in watches and fashion, while a sale

of YNAP to MyTheresa closed this spring.

Richemont's profitability is likely to take a hit this year from currency swings, tariffs and the higher cost

of gold and other materials, Citi analyst Thomas Chauvet said, but Richemont remains a "fundamentally

stronger business than in the past: greater scale, more balanced product and geographic mix, greater

supply chain agility ... cleaner inventories in wholesale, stronger balance sheet, and strengthened

management."

Tous droits de reproduction réservés

URL : http://businessoffashion.com/ 

PAYS : Royaume-uni 

TYPE : Web International 

JOURNALISTE : Robert Williams

16 juillet 2025 - 08:42 > Version en ligne

Page  33

https://www.businessoffashion.com/news/luxury/richemont-sales-up-swiss-jewellery-division-cartier/


(1/2)  CONCURRENCE - CORPORATE

ENTREPRISES

Les bijoux Cartier et Van
Cleef & Arpels portent
la croissance de Richemont
LUXE

Le groupe suisse
affiche des ventes en

progression à deux
chiffres dans le secteur
de la joaillerie, notam-
ment aux Etats-Unis
et en Europe.

Une éclaircie
dans le ciel lourd
de l’industrie du luxe.
Philippe Bertrand

avec Virginie Jacoberger-Lavoué

Les diamants sont éternels. Une

nouvelle fois, Richemont redonne

des couleurs au marché du luxe.

Début 2025, le propriétaire de Car-

tier et Van Cleef & Arpels avait

révélé le dynamisme des ventes du

secteur aux Etats-Unis pendant les

fêtes de la fin d’année 2024. Mer-

credi, il a affiché une croissance de

6 % à taux de change constant,

à 5,4 milliards d’euros pour le pre-

mier trimestre clos fin juin de son

exercice décalé. Une éclaircie dans

le ciel lourd d’une industrie plom-

bée par la baisse de la consomma-

tion en Chine et l’attentisme des

riches Américains.

Cette note d’optimisme repose

sur le succès des pièces de joaillerie

des deux grandes marques du

groupe suisse, ainsi que celui de ses

labels de bijoux moins connus,

Buccellati et Vhernier. La branche

joaillerie dans son ensemble pro-

gresse de 11 % à taux de change

constant, alors que la division mon-

tres baisse de 7 % et que la mode

stagne à –1 %. La joaillerie aligne

son troisième trimestre de crois-

sance à deux chiffres consécutif.

Forte désirabilité

« Le groupe profite en joaillerie de la

forte désirabilité de ses marques, il a

aussi judicieusement choisi d’être
très raisonnable en termes de hausse

desprix, et ceci,malgré les prix élevés

de l’or », notent les analystes

d’HSBC. Luca Solca de chez Bern-

stein souligne que Richemont a

dépassé les attentes des analystes.

Le message positif envoyé par

Richemont est d’autant plus fort

qu’il souligne la bonne tenue du

marché américain, qui grimpe de

17 % à taux de change constant

(+10 % à taux de change courant).

Au début de 2025, la guerre des

tarifs douaniers lancée par Donald

Trump a chahuté les marchés

financiers chers aux clients améri-

cains du luxe. Or l’incertitude est

l’ennemi de la consommation. Mais

au fil des semaines et des revire-

ments du président américain, les

Bourses se sont progressivement

déconnectées du feuilleton des

« tariffs ».

Italie et Allemagne

L’Europe gagne, elle, 11%. Notam-

ment, signale Richemont, grâce à

l’Italie et l’Allemagne. Le Moyen-

Orient (+17 %) est tiré par les Emi-

rats arabes unis. En Europe

comme au Moyen-Orient, la crois-

sance est nourrie autant par les

consommateurs locaux que par les

touristes. Des touristes qui sont, en

revanche, un peu moins nombreux

au Japon, notamment les Chinois,

amateurs de luxe. Les ventes dans

l’archipel perdent 15 %. Une baisse

à relativiser toutefois : il y a un an,

sur le même trimestre, le chiffre

d’affaires de Richemont explosait

de 59 % au Japon.

La Chine (–7 %) continue en

revanche de tirer vers le bas la zone

Asie-Pacifique. Richemont note

une croissance à deux chiffres en

Corée du Sud et en Australie et une

évolution « robuste » dans les

autres pays, qui ont permis de sta-

biliser les ventes dans la région.

Quand on sait que l’Asie-Pacifique
constitue le premier marché du

groupe suisse, on comprend que le

ciel des empires du luxe est loin

d’être totalement dégagé.

HSBC reste prudent sur les prévi-

sions de l’année, estimant que les

devises et les prix des matières pre-

mières pourraient peser un peu

plus sur les bénéfices au cours des

prochains mois que précédem-

ment. n
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Boutique Cartier située du côté des numéros pairs, l’allée la plus chère et la plus prisée des Champs-

Elysées. La marque de joaillerie nourrit la croissance du groupe Richemont. Photo Mario Fourmy/Sipa
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il punto

di SARA BENNEWITZ

Ferragamo
senzadna
scivolainBorsa

U
n reportdi Bernsteinfa
scivolarelequotazionidi
SalvatoreFerragamo (-1,96%

a5euro), aziendadel lusso
impegnatain unadelicatafasedi
rilanciodopol’addio dell’ad
MarcoGobetti amarzo.Secondo
gli analistispecializzatinel lusso
la griffe fiorentinadovrebbe
valere3,4 euro,circadueterzi in
menorispettoall’Ipo del2011(9

euro), perchéil gruppo
presiedutodaLeonardo
Ferragamohapersolasua
identità,e il nuovo corso
impressodal direttorecreativo
Maximilian Davisnonrispetta
l’ereditàdelfondatore.Inrealtàil
cambioal timonee il nuovo
riposizionamentovoluto dalla
famiglia va proprioin questa
direzione: riportareilmarchioal
suodna,un’operazionecheperò
richiedetempoechearrivain un
momentodi mercatodifficile per
il settoredel lusso,con i daziche

spaventanoi consumatorie il
dollarochesi ègià mangiato
buonapartedei ricavinegli Usa.
Bernsteinfa poi notarechein 10

anniFerragamohacambiato
quattroadeadessoèguidatada
untriumviratocompostoda
Michele Norsa,JamesFerragamo
eErnestoGreco.Unaquestione
cheladinastyfiorentinahaben
presentetant’ècheda febbraio,
quandoGobetti haannunciatole
dimissioni, hadatomandatoa

EgonZehnderperselezionareun
nuovo ceo.Solocheperlo stesso
motivo i Ferragamovogliono
sceglierela personagiusta,
proprioperchérestano
determinatiasupportareil

rilanciodellamaison.Anche
Gobetti, cheavevarilanciatocon
successoBurberry,sembravala
sceltaperfetta,perquestoin casa
Ferragamoquestavolta nonsono
ammessierrori.
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Marni move
bucksatrend
Companyis one of thefew major brands
to appoint a woman to the top design role
BY VANESSA FRIEDMAN

In the latestmovein the unprecedented
realignment of thefashionworld, Meryll
Rogge was appointedcreative director
of Marni onTuesday.Shewill be respon-
sible for women’s wear, men’swear, ac-

cessories, store designandcommunica-

tions, replacing Francesco Risso, who
left the Italian brandlast month after al-

most 10 years.
Ms. Rogge is the 17th new designer

named to a big brandsince mid-2024,
but only thefourth woman.

It’s a striking imbalance in an indus-

try thatis still largely powered by wom-

en’s wear and accessories,and onethat

was quick to paylip serviceto diversity
in recent yearsbut has seemed to re-

treat from many of its pledges in terms
of gender andrace.

Ms. Rogge will become the sole fe-

male designer inthe stable of OTB, the

holding companythat also owns Maison

Margiela, Jil Sander,Diesel andViktor &

Rolf and that reported salesof 1.7billion
euros in 2024, down 4 percent from 2023.

Similarly, Louise Trotter, who will

make her debut at Bottega Veneta in
September,is the only female designer
at Kering, the luxury group that owns

Gucci, Balenciaga and Saint Laurent,

among other brands. The other two
women who became creative directors
of major fashion housesthis year are
SarahBurton atGivenchy andVeronica
Leoni at CalvinKlein.

In a news release,Stefano Rosso,the
Marni chief executive,called Ms. Rogge
“an exceptional creative talent and an

inspiring woman.”
A Belgian designerwho startedher

career at Marc Jacobsbefore becoming
head of women’s design at Dries Van
Noten and founding a namesakebrand
in 2020, Ms. Rogge,40, sharesa certain
quirky practicality with Marni’s
founder, ConsueloCastiglioni.

It was Ms. Castiglioni who trans-

formed her husband’sfamily fur com-

pany into a runway namebelovedof bo-

hemian intellectuals and art gallerists
with amessybent.In2012, OTB bought
a majority stake in the company,acquir-

ing it fully in2015.The next year,Ms. Ca-

stiglioni left and Mr. Risso was named
creativedirector.

Though Mr. Risso’scollections could
beeye-poppingly imaginative, bristling
with three-dimensional metalflowers or

covered in what lookedlike finger paint,
they could also seem self-indulgent –
fun to look at but hard to wear.

Ms. Rogge,who is relativelyunknown
outside the fashion world, became the
first woman to benameddesigner of the

year at the Belgian FashionAwards in
2024 andwasthe recipientof theAndam
Prize earlier this year, one of fashion’s
most prestigious awards.

In explainingtheselection,Guillaume

Houzé, the president of Andam, cited
Ms. Rogge’sability to turn “ambiguity,
hybridity and the unexpected into al-

lies.” Like Ms. Castiglioni, she is also

adept at marrying theconceptualto the
commercialand has anaffinity for color
and the sort of print combinations that
are alluring in their oddity.

In the newsrelease,Ms. Roggecalled

joining Marni “both humbling and in-

spiring.”
A spokeswomanfor Marni did not

specify when Ms. Rogge would unveil
herfirst collection.Shedid say,however,
that the designer planned to maintain
her own line and split hertime between
thetwo brands.Multitasking, asit were.

Meryll Rogge, the

newcreative
director atMarni,
previouslyworked
at Marc Jacobsand

DriesVan Noten.
TheBelgiande-

signer hasbeen

praisedfor her
ability to turn
“ambiguity, hy-

bridity andthe

unexpectedinto
allies.”
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Byredo, Paco Rabanne Owner Puig Sales

Rise 8%

The Spanish beauty conglomerate saw growth in all three of its divisions, which

include the Dr. Barbara Sturm, Charlotte Tilbury and Carolina Herrera brands.

By Corina Pons

BYREDO

DELOS SANTOS

EAUDEPARFUM

Spanish beauty company Puig, known for its perfume brands Rabanne, Carolina Herrera and Jean Paul

Gaultier, said on Wednesday its quarterly sales excluding currency fluctuations rose 8 percent from a

year ago, in line with the growth it expects for the full year.

Puig reported €1.09 billion ($1.27 billion) in sales during the second quarter, in keeping with the €1.1
billion forecast by analysts in an LSEG poll, and achieving the same revenue increase year-on-year as

in the previous quarter.

The Barcelona-based group confirmed that it expects revenue growth to decelerate to between 6 percent

and 8 percent in 2025 after an 11 percent increase in 2024, as it navigates the challenge of expected

higher tariffs in the United States, one of its biggest markets.

Sales in the Americas rose 10 percent in the quarter, despite trade tensions stemming from an initial 10

percent increase in US tariffs and Washington's promise of more levies, while sales in Asia improved

by 19.5 percent. Still, the EMEA region remains its main market.

Puig has priced the additional 10 percent US tariff into its annual sales projection.

US president Donald Trump on Saturday threatened to impose a 30 percent tariff on imports from

the European Union starting on August 1, escalating trade tensions that may affect major beauty industry

players such as L'Oreal and Estee Lauder, alongside other sectors such as European wine or clothing.
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MODE

Aux beauxjours, lesnouvellescollectionsde hautejoaillerie révèlentleur

Noussommes au cœur del’histoire de la Maison,
dansle châteaudeLa Colle Noire, demeurede Mon-

sieur Dior à Montauroux, en Provence,depuis 1951.

Son bureau, sasalledebains, sonjardin idyllique,
c’est danscedécor fondateur quefurent révéléesles

pièces de Diorexquis, une somptueusecollection
crééepar Victoire de Castellane,à la naïvetéfeinte

mais si précieuse. Lespaysages enchanteurs,les bou-

quets délicats et les balsféeriquessontréunisdans
destableauxminiatures hypnotisants,hommagesà

la nature et àsesmutations. Ici, depetits faonssur-

gissant dansun décor d'animé aux teintes pastel.
Là, uneparureoù la laque signature travaillée en
transparencelaisseraapparaîtrela lumière de rais
méditerranéens.Sur des robescourtes à crinoline

imaginéesparMaria Grazia Chiuri, les merveilles

défilent cesoir-là dansunparfait mariagedessavoir-

faire de ces deuxfemmesbrillantes, interprètesdu
bel héritage.Gemmessuperposées,jeuxde volume,
minuscules récits narrés à la faveurd’artisansd’ex-

ception, plus on s’approcheetplus cesbijoux sont

captivants.Poétiques,modernes,àleur place.A. B.

PAR ADèLE BRèAU, THOMAS DURAND ET MARIE-CAROLINE BOUGÈRE

Lesparuresde
Diorexquis défilent

à La ColleNoire

sur les robes
imaginées parMaria

GraziaChiuri.

Techniquedu « doublet d’opale »ou laquesignature
travaillée entransparence,le savoir-faire de lamaison Dior

explosesur les créations figuratives deDiorexquis.
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somptuosité.Plongéedanslesrécitsoffertsparcesprécieuxjoyaux.

Elle est l’un desgrandssymbolesdela Maison.Cette

abeille,qui veille surChaumet, pollinise lesvégétaux

magnifiés dans la collectionJewelsbynature. Jardin

éternel, éphémèreet renaissant: le récit entryptique
estune ode àlaflore etauxêtresqui évoluenten son

sein. Dans le cadrede la luxuriante villa El Bosque

de Marbella, cesparuresont défîlé au cœurd’une
belle soirée d’été, tel le collier transformable

Eglan-

tier, en orblanc sertid’un diamantjaune taille éme-

raude, arboréparl’actrice Emilia Clarke.Ou le déli-

cat collier Avoine & Etoile et seschampsd’or blanc

et d’or jaune.Parmi les 64piècesfiguraientaussices
broches abeillesessaimésçà et là, ce diadème orné

decinq fleursque l’on peutdécrocherpourle réinter-

préter à l’envi, cettemontre à secrets,cet oiseauqui
se posesur une épaule, ceslibellules sur unerobe,

ces dahliasetmagnolias,bouquetsdivins d’unenature
danstoussesétats.Savoir-faire,pierresremarquables
et récits métaphoriques, labelle histoire bucolique

d’Olga Orsini, la directriceartistique de la Maison,

est aussiun superbevolumede celledujoaillier natu-

raliste depuisdeux centquarante ans.A. B.

Les broches libellules Iris des
fées,commele collier transformable

Eglantier en or blancsertid’un
diamant jaune,sontdesodesprécieuses

auxdialoguesde la nature.

La brochetransformable
Trèfle et Fougère et le collier

Glaïeul, tous deuxen or blanc,
l’une sertie d’émeraudes

et l’autre de rubis sur
diamantstaille brillant.
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Reach for the stars,lacollectionélaboréeparPatrice

Leguéreau, le directeurartistiquedescollections

joaillières,disparu fin 2024, scintille jusque dansles

cieuxde Kyoto. « Il évoquaitcescouleursmagiques
entre le jour et la nuit, quandles parures scintillent

sur lapeau», préciseDorothéeSaintville, directrice

marketinghautejoaillerie.A lacomètel’idée deliberté,

aux ailes, l’élégance, au lion, l’audace... « I want to

coverwomen with constellations», disait coco lors-

qu’elle créal’inauguralecollectionBijoux deDiamants

en 1932. Pour aiderlesfemmesàbriller. Aoser.Ainsi
de ces masterpiecesmonumentaleset aériennesà la

fois, commeDreamcomestrue, son diamantdecentre

portépar unedentelle de diamants courant le long
d'une chaîne flexible, trait d’union de la collection

Sport. Ou Wingsof Chanel,piècetransformabledont
le saphir Padparadschaau caratage magiquede
19,55 fait écho au nom dela collection, cettegolden
hourentreorangeet rosé.Sans compter les broches

laquées, témoins de la longue relation de Patrice

Leguéreau avec la famille Okada, venueadmirer
l’union de leursarts etde nos cultures. A. B.

Quelplusbel écrin que laville deTaormina,auxmurs
teintés deroseou d’ocre,pourdévoiler les vibrantes

gemmesde Bvlgari ? La marque romaine y a fait
briller Polychroma,sa dernière collection de haute

joaillerie, déclarationd’amour à la couleur et la diver-

sité, via 600pièces – un record dont 250nouvelles

et 60 créationsmillionnaires. Parmielles,cinq chefs-

d’œuvre rehaussésdepierres extraordinaires,à l’ins-

tar du collier plastron Polychromatic Bloom (porté

ci-dessus)et sonexceptionneltriptyque derubellite,

péridot et tanzanite.Ou du collier MagnusEmerald,
dévoilé en avant-premièrelorsdu Met Gala au cou
de PriyankaChopra, une création à l’émeraudede

241,06carats,la plus majestueusejamaisutilisée par
le joaillier, célébrant la capacitéde l’être humain à

imaginer et àcréer sanslimites. Morganites,tourma-

lines, rubellites, saphirsdu SriLanka...Des trésors

de la nature aux nuancesinfinies y sont glorifiés

sous forme de cabochons,gouttesou pendentifs,sur
des paruresreprenantles codes iconiquesde la

Maison. Un époustouflant kaléidoscope que Lucia

Silvestri fait rimer avecles époques et les cultures

àtravers le langagede la couleur.M.- C. B.

Comète (le collier Take my
breath away,ci-contre), ailes

ou lion, trois volets

d’hommage contemporain au
glamour hollywoodien.

Des pierres extraordinaires
associéesà un design audacieux pour

incarner l’essencede Bvlgari.
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« L’harmonie, c’est la conciliation descontraires,et

pas l’écrasementdes différences.» Lesmots de Jean

Cocteau sous-titrentà merveille cettenouvelle col-

lection dehautejoaillerie, baptiséeEn Equilibre. Ils

s’incarnentdansles jeuxdevolume, de plein etdevide,
les subtils camaïeux ou, à l'inverse,les contrastes

éOUILIbre

chromatiques plus affirmés ; mais aussi la sophis-

tication de l’épure, dans la symétrie ou l’asymétrie.
Imaginées il y adeux anset demi à partir de pierres

d’exception – un principechezCartier– et présentées

entrois chapitres,cesont quelque200 pièces,ayant
nécessitéplus de 100 000 heuresdetravail au total,
quivibrent etrendent l’invisible tout aussiprécieux.

Fascinationdevant le collier PanthèreOrbitale, sau-

toir mêlant billes d’améthysteet gouttes decorail

avecl’animal fétichede la Maison,au regardd’éme-

raudes etaupelagedediamants et d’onyx, assis sur

un cabochonde corail. Emerveillement encorede-

vant le collier Traforato, tel un circuit électronique

en orgris, diamants et onyx avectrois émeraudes

EN
octogonalesensoncentre, ou le collierHyala, résille

d’or rose,diamantset saphirs rappelant larosée du

matin sur unetoile d’araignée. «Rien de trop », selon

lemantra de Cartier. Exquis funambulisme. T D.

POUR AIDER LES FEMMES aBRILLER. a OSER

Polychroma célèbre

la maîtrise dujoaillier romain

dansla réinvention
desformes etdescouleurs.

Avec En Equilibre et la force

desvolumesde sespièces, la maîtrise

techniquede la Maisonde la

rue de la Paix est mise enmajesté.
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ƆɀʷǣɷʙɮƆǣˠƆĢȐɷŞ1ȢȉƆǝ
ȐǣŊȢ1ȢǵŊƆ Ɔʙ ÑʙƆƨĢȐȢ
\ĢĻĻĢȐĢƨȢȐʙɀĢɮŊȢʷɮǣɮ
ǵɫpʙĢǵǣƆī ǵƆʷɮɮǣŊǘƆŊǵǣƆȐǝ
ʙƍǵƆɀȢʷɮ ǵƆʷɮ ƇˍƇȐƆǝ
ȉƆȐʙ ǵʙĢ ŊǣȐɠ

ǰȢʷɮɷŭƆȉȢȐŭĢȐǣʙƇɷƆʙŭƆŊȢǵǵƆŊʙǣȢȐɷŭƆ
ŊȢʷʙʷɮƆŞ ŭƆ ǘĢʷʙƆ ǰȢĢǣǵǵƆɮǣƆɂ ǵʙĢ
\ǣȢǣƆǵǵƆɮǣĢɈƆʙŭƆ ȉȢŭƆ ȉĢɷŊʷǵǣȐƆŭɫʷȐ
ǵʷ˓Ɔ ǣȐȢʷǧɂ ǵʙĢÑĢɮʙȢɮǣĢɈɑɀɮƍɷǵĢÑǣŊǣǝ
ǵƆŞ ǵĢ ÑĢɮŭĢǣǇȐƆɂǵɫĢȐ ɀĢɷɷƇɈŞǵƆɷ
ÃȢʷǣǵǵƆɷŞĂƆȐǣɷƆƆʙZǵȢɮƆȐŊƆŞǵƆŭʷȢ Ɔȉǝ
ȉƍȐƆ ǝ ƆȐƨǣȐƢǝ ɷƆɷƨǣŭƍǵƆɷī ÇȢȉƆɑ
ǐ1ƇƨǣǵƆɮǣŊǣȐɫƆɷʙɀĢɷĢȐȢŭǣȐŞȐȢʷɷĢʙʙƆȐǝ
ŭǣȢȐɷŭɫƊʙɮƆɀɮƊʙɷǒŞŊȢȐƨƆɷɷƆ1ȢȉƆȐǣŊȢ
1ȢǵŊƆɑÑǣ1ǣȢɮ̝ ĢɀɮƇɷƆȐʙƇǵɫʷǵʙǣȉƆŭƇǝ
ƨǣǵƇŭƆ \ɮĢˠǣĢ ǘǣʷɮǣƨǣȐȉĢǣŞǵĢ
ĂǣǵǵƆƇʙƆɮȐƆǵǵƆŞƇʙȢʷɮŭǣɷɷĢȐʙƆŭƆ ĻƆĢʷǝ
ʙƇŞȐɫƆɷʙɀĢɷǵĢɀǵʷɷƨĢŊǣǵƆī ǵĢɠʷƆǵǵƆɷƆ
ƨɮȢʙʙƆɮƖ ǵƆɷ1ȢǵŊƆ ĭ \ĢĻĻĢȐĢ
ɷȢȐʙƆȐʙɮƇɷŭĢȐɷ̫ ȐƆĢʷʙɮƆŭǣȉƆȐɷǣȢȐ
ĢˍƆŊ ǵɫƆ˓ɀȢɷǣʙǣȢȐǐ1Ģǵ ŊʷȢɮƆ ĢǵǵƆ
ȉĢȐǣǒ ɂǐŭʷ Ŋȧʷɮ ī ǵĢȉĢǣȐǒɈŞŊȢȐɷĢǝ
ŊɮƇƆī ŊƆʙʙƆ ǵʙĢ ʷȐǣɠʷƆŭĢȐɷǵƆ

ɀĢ˔ɷĢǇƆŭƆ ǵĢŊȢʷʙʷɮƆŞƆʙɠʷǣŞī ŊǘĢɠʷƆ
ƆɷŊĢǵƆɂǵƆÃĢǵĢˠˠȢÇƆĢǵƆŭƆ ƆȐ
ʭˤʭƼŞ ǵƆ\ɮĢȐŭ ÃĢǵĢǣɷī ÃĢɮǣɷĢʷ ŭƇĻʷʙ
ŭƆ ǵɫĢȐȐƇƆŞƆʙǵƆÃĢǵĢǣɷŭƆɷƆ˓ɀȢɷǣʙǣȢȐɷ
ŭƆ ÇȢȉƆ ǰʷɷɠʷɫī ȉǣǝĢȢʺʙɈŞĻĢʙŭƆɷɮƆǝ
ŊȢɮŭɷŭƆƨɮƇɠʷƆȐʙĢʙǣȢȐɑ
1Ɔɀʷǣɷ ɷĢȉƆŭǣ ŭƆɮȐǣƆɮŞɠʷƆǵɠʷƆ

Ƽưˤ ŊǵǣƆȐʙɷŞˍƆȐʷɷ ŭƆɷAʙĢʙɷǝìȐǣɷŞŭƆ
ÝǘĢǧǵĢȐŭƆŞŭƆ ÇʷɷɷǣƆŞŭƆ ƆǵǇǣɠʷƆƆʙŭƆ
ǘǣȐƆŞȢȐʙ ŭȢȐŊ ɀɮǣɷǵƆʷɮɷɠʷĢɮʙǣƆɮɷ

ŭĢȐɷǵĢĂǣǵǵƆƇʙƆɮȐƆǵǵƆɑƆɷǘƆʷɮƆʷ˓ Ƈǵʷɷ
ɠʷǣŭƇɀƆȐɷƆȐʙĢȐȐʷƆǵǵƆȉƆȐʙɀǵʷɷǣƆʷɮɷ
ŊƆȐʙĢǣȐƆɷŭƆ ȉǣǵǵǣƆɮɷŭɫƆʷɮȢɷŭĢȐɷǵƆɷ
ĻȢʷʙǣɠʷƆɷŭƆ ǵĢ ȉĢɮɠʷƆ ˍǣˍƆȐʙ ŊǣȐɠ
ǰȢʷɮɷŭʷɮĢȐʙŭĢȐɷ̫ȐƆ ĻʷǵǵƆɑ ȉǣʙǣƇɷƆʙ
ɮǣˍĢǵǣʙƇɷɂɮĢɀɀƆǵȢȐɷɠʷɫǣǵɷɫĢǇǣʙŞŭĢȐɷŊƆɷ
ŭƇƨǣǵƇɷŞŭƆ ɀǣƍŊƆɷ̫ȐǣɠʷƆɷŞŊƆɠʷǣǵƆɷ
ɮƆȐŭƆȐŊȢɮƆɀǵʷɷŭƇɷǣɮĢĻǵƆɷɈŞŊȢʷɀǵƆɷƆʙ
ɮʷɀʙʷɮƆɷŞǣǵ̝ ĢŭĢȐɷŊƆȉǣŊɮȢŊȢɷȉƆƆȐ
ɀƆǣǇȐȢǣɮŭȢɮƇ ƆʙƆȐ ɮȢĻƆŭƆ ŭƆȐʙƆǵǵƆ
ʙȢʷʙ ŊƆɠʷɫǣǵƨĢʷʙɀȢʷɮ ʷȐƆ ĻȢȐȐƆɷƇɮǣƆ
ʙƇǵƇɑɀɮƍɷʷȐƆɷȢǣɮƇƆŭɫȢʷˍƆɮʙʷɮƆ ˍǣĢ
ĂƆȐƆʙȢɂǵĢɮʷƆ ȉ˔ʙǘǣɠʷƆ ŭƆɷɷŊƍȐƆɷ
ȐȢŊʙʷɮȐƆɷŭƆ 1ȢǵŊƆĂǣʙĢŞŭƆ ZƆǵǵǣȐǣɈŞ
ȉĢɮɠʷƇƆ ɀĢɮ̫ ȐƆɀƆɮƨȢɮȉĢȐŊƆŭƆ ǘƆɮŞ
ŊɫƆɷʙǵĢʙʷǣǵƆśǣǵɀǵƆʷʙɷʷɮÇȢȉƆ ŭǣȉĢȐǝ
ŊǘƆɷȢǣɮĢǵȢɮɷɠʷƆǵƆɷǣȐˍǣʙƇɷɷɫĢɀɀɮƊʙƆȐʙ

ī ɷƆɮƆȐŭɮƆī ǵĢɀɮƇɷƆȐʙĢʙǣȢȐŭƆ ǘĢʷʙƆ
ǰȢĢǣǵǵƆɮǣƆɀɮƇˍʷƆ ŭĢȐɷǵɫǣȐŊɮȢ˔ĢĻǵƆĂǣǵǵĢ
ŭɮǣĢȐĢŞĻĥʙǣƆɀĢɮhĢŭɮǣƆȐĢʷppƆɷǣƍŊǵƆɑ

ȢɮĢǇƆɷ̱ǣȢǵƆȐʙɷƆȉɀƊŊǘƆȐʙ ǵĢʙƆǝ
ȐʷƆ ŭɫʷȐ ƇˍƇȐƆȉƆȐʙ ƆȐƆ˓ʙƇɮǣƆʷɮɑÝȢʷʙ
ǵƆ ȉȢȐŭƆŞ ŭƆɷĂp ɂǐˍƆɮ˔ ǣȉɀȢɮʙĢȐʙ
ŊǵǣƆȐʙǒɈī pɷĢĻƆǵǵĢÇȢɷɷƆǵǵǣȐǣŞɷƆɮƇƨʷǇǣƆ
ɷʷɮǵĢʙƆɮɮĢɷɷƆɂĢĻɮǣʙƇƆɈŭƆ ǵɫhȥʙƆǵŭƆ ǵĢ
ĂǣǵǵƆŞī ŭƆʷ˓ ɀĢɷŭƆ ǵĢĂǣǵǵĢ
ɀȢʷɮ ʷȐ ŊȢŊǲʙĢǣǵǣȉɀɮȢˍǣɷƇɠʷǣɷĢʷˍƆǵĢ
ɷȢǣɮƇƆɑ ƇɠʷǣɀƆɷŭƆ ǵĢȉĢɮɠʷƆ ɷȢȐʙ
ɮƇɷǣǵǣƆȐʙƆɷśŭƍɷǵƆǵƆȐŭƆȉĢǣȐȉĢʙǣȐŞǵƆɷ
ĻǣǰȢʷ˓ ɷȢȐʙǣȐɷʙĢǵǵƇɷŭĢȐɷǵƆɷɷĢǵȢȐɷŭƆ
ǵɫhȢʙƆǵ @˓ŊƆǵɷǣȢɮˍǣĢĂƆȐƆʙȢŞƆʙ ǵƆɷ
ŊǵǣƆȐʙɷɷɫƆȐŭȢȐȐƆȐʙ ī Ŋȧʷɮ ǰȢǣƆɑ
ȬƼǘƆʷɮƆɷŞǵȢɮɷɠʷɫȢȐɷɫǣȐʙƆɮɮȢǇƆɷʷɮǵƆɷ
ɠʷƆǵɠʷƆɷ̱ǣʙɮǣȐƆɷˍǣŭƆɷŞȢȐ ȐȢʷɷɷǣǇȐĢǵƆ
ɠʷɫʷȐƆ ǇɮĢȐŭƆɀĢɮʙǣƆŭƆǵĢŊȢǵǵƆŊʙǣȢȐƆɷʙ
ŭƇǰī ˍƆȐŭʷƆɑ 1ƆˍĢȐʙʷȐ ɀɮƇɷƆȐʙȢǣɮŞʷȐƆ
ȉƇɮǣŊĢǣȐƆǘƇɷǣʙƆƆȐʙɮƆ̫ Ȑ ŊȢǵǵǣƆɮƨĢǣʙ

ŭƆɀƆʙǣʙƆɷɀǵĢɠʷƆɷƆȐɀȢʷŭɮƆ ŭƆ ȉĢɮĻɮƆ
ɷʷɮǵƆɷɠʷƆǵǵƆɷɷȢȐʙǣȐɷŊɮǣʙɷǐÑɑÃɑÅɑÇɑǒŞ
ǐĂƆȐǣ ĂǣŭǣĂǣŊǣǒȢʷ ƆȐŊȢɮƆǐ ĢɮɀƆ
1ǣƆȉǒ ŞʷȐ ĢʷʙɮƆȉȢŭƍǵƆ ŭȢȐʙǵƆɷɀǣƆɮǝ
ɮƆɷŭƆŊȢʷǵƆʷɮŊȥʙȢǣƆȐʙŭƆɷȉǣȐǣɷʙĢʙʷƆʙǝ
ʙƆɷŞƆʙŭɫĢʷʙɮƆɷƆȐŊȢɮƆƆȐȉǣŊɮȢȉȢɷĢǧǝ
ɠʷƆ ƨǣǇʷɮĢȐʙŭƆɷ ɷŊƍȐƆɷŭƆ ǵĢ ˍǣƆ
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(2/5)  CONCURRENCE - LUXE

ĢȐʙǣɠʷƆɑìȐ ŊǵǣƆȐʙˍǣɷǣĻǵƆȉƆȐʙƨȢɮʙʷȐƇ
ǰƆʙʙƆɷȢȐŭƇˍȢǵʷ ɷʷɮ ʷȐ ɀƆȐŭƆȐʙǣƨƆȐ
ƨȢɮȉƆ ŭƆ ŊɮȢǣɷ˓ƆɮʙǣƆŭƆ ɀǣƆɮɮƆɷɀɮƇǝ
ŊǣƆʷɷƆɷŞɠʷɫǣǵƆɷɷĢǣƆʙȢɮɷƆȐʷ ɷȢʷɷ̫Ȑ Ǉǣǝ
ǵƆʙŭƆŊȢɷʙʷȉƆɑ

ɷȢǣɮȉƊȉƆŞ ȐȢȉĻɮƆ ŭƆ ŊƆɷĻǣǰȢʷ˓
ɀĢɮĢŭƆȐʙĢʷ ŊȢʷ Ȣʷ Ģʷ˓ ȢɮƆǣǵǵƆɷŭƆɷ
ŊǵǣƆȐʙƆɷɀȢʷɮ ǵƆŭƇƨǣǵƇǵʙĢ ŊǵȢ ŭ̫ʷ
ɷɀƆŊʙĢŊǵƆŭƆŊƆɷƨƆɷʙǣˍǣʙƇɷɑȉĢǣɷȢȐȐɫĢ
ɀĢɷƨĢǣʙǵƆɷŊǘȢɷƆɷī ȉȢǣʙǣƇśǵƆZȢɮʷȉ ɮȢǝ
ȉĢǣȐĢƇʙƇɀɮǣˍĢʙǣɷƇɀȢʷɮ ĢŊŊʷƆǣǵǵǣɮǵƆɀȢǝ
ŭǣʷȉɑ ¨Ȑ ŭƇĢȉĻʷǵƆ ĢʷȉǣǵǣƆŭ̫Ɔǵɫ Ȑʙǣǝ
ɠʷǣʙƇɮƆŊȢȐɷʙǣʙʷƇƆǝ ǵʷʙʙƆʷɮɷŞɀĢʙɮǣŊǣƆȐɷŞ
ɷƇȐĢʙƆʷɮɷŞɷȢǵŭĢʙɷƆʙ ǇǵĢŭǣĢʙƆʷɮɷǝ ī
ǵɫȢȉĻɮƆ ŭʷ ʙƆȉɀǵƆ ŭɫ ȐʙȢȐǣȐƆʙZĢʷɷʙǣǝ
ȐƆɑ1ɫǣȐŊɮȢ˔ĢĻǵƆɷǵǣƆʷǘ˓ǣɷʙȢɮǣɠʷƆɷɮǣƆȐ
ɠʷƆɀȢʷɮ ɷȢǣśˍȢǣǵīǵƆǇƆȐɮƆŭɫƆ˓ɀƇɮǣƆȐǝ
ŊƆɷɀȢʷɮ ǵƆɷɠʷƆǵǵƆɷǵƆɷĢŭƆɀʙƆɷŭƆ 1ȢǵŊƆ
ĭ \ĢĻĻĢȐĢǵƆʷɮɷȢȐʙƨǣŭƍǵƆɷƖÑʷɮǵĢˍǣĢ
ÑĢŊɮĢŞǵĢɀǵʷɷĢȐŊǣƆȐȐƆɮʷƆŭƆ ǵɫ@ȉɀǣɮƆ
ɮȢȉĢǣȐŞǵƆɷǘȢˎ ŊȢȉȉƆȐŊƆ ɀĢɮ̫ ȐƆǵȢȐǝ
ǇʷƆŊĢɀƆŭƆˍƆǵȢʷɮɷɮȢʷǇƆɀɮȢƨȢȐŭŞɀȢɮǝ
ʙƇƆɷʷɮʷȐƆɮȢĻƆĻʷɷʙǣƆɮĻɮȢŭƇƆŭƆǵĢʷɮǣƆɮ
ŊȢʷǵƆʷɮȢɮ ƆʙŭƆ ǵĢǵȢʷˍƆƆȉĻǵƇȉĢʙǣɠʷƆ
ɀǣɠʷƇƆŭƆɷƆɠʷǣȐɷɑ

ɠʷĢʙɮƆǝˍǣȐǇʙɷǵȢȢǲɷɮǣˍĢǵǣɷƆȐʙŭƆ
ɮƇƨƇɮƆȐŊƆɷĢʷ˓ ǣȐɷɀǣɮĢʙǣȢȐɷĢȐʙǣɠʷƆɷ
ɂɮȢĻƆɷŭƆ ˍƆɷʙĢǵƆɷŭɮĢɀƇƆɷŞŊȢɮɷƆʙɷŭƆ
ǵĢǣʙȢȐŊȢȉȉƆ ŭƆɷĢɮȉʷɮƆɷŞɈȉĢǣɷĢʷɷɷǣ
Ģʷ˓ ɷǣǵǘȢʷƆʙʙƆɷĢȐȐƇƆɷȬȕưˤ ɂˍƆɷʙƆɷ
ɀǣȐŊƇƆɷī ǵĢʙĢǣǵǵƆŞǰʷɀƆɷɀĢȐǣƆɮɷŞɮȢĻƆɷ
ƆȐ ĻĢȐŭƆɷŭƆ ɷĢʙǣȐŭʷŊǘƆɷɷƆƖɈɑ
ŭƆʷ˓ ŊɮƇĢʙƆʷɮɷɮƆȐŭƆȐʙ ƇǇĢǵƆȉƆȐʙ
ǘȢȉȉĢǇƆ ī ǵĢɷĢɮʙȢɮǣĢɮȢȉĢȐĢŞǵĢʙɮĢŭǣǝ
ʙǣȢȐŭƆǵĢŊȢʷʙʷɮƆɮȢȉĢǣȐƆɠʷǣƨǣʙƨʷɮƆʷɮ
ĢʷɀɮƍɷŭƆɷĢŊʙɮǣŊƆɷŭƆ ǣȐƆŊǣʙʙīŞƆȐ
ɀĢɮʙǣŊʷǵǣƆɮĢʷʙĢǣǵǵƆʷɮ@ȉǣǵǣȢÑŊǘʷĻƆɮʙǘŞ

ɠʷǣɮƇĢǵǣɷĢŭƆɷŊɮƇĢʙǣȢȐɷɀȢʷɮ pȐǇɮǣŭ
ƆɮǇȉĢȐŞÑȢɀǘǣĢ Ɔʙ ȐȐĢ

ǇȐĢȐǣɑ1ƆˍĢȐʙ ŊƆʙʙƆƨƆȉȉƆ 1ȢǵŊƆŞȢȐ
ɀƆȐɷƆī ǵɫǣȉɀƇɮĢʙɮǣŊƆĢȐʙǣɠʷƆ Ɔʙī
@ǵǣˠĢĻƆʙǘÝĢ˔ǵȢɮɀƇɮǣȢŭƆ̱ǣĢ ȢȐŭȢʙʙǣɑpǵ
˔ ĢĢʷɷɷǣŭʷ ɀǵʷɷǵǣʙʙƇɮĢǵŞŊȢȉȉƆ ŊƆɷɮȢǝ
ĻƆɷɮƆɀɮƇɷƆȐʙĢȐʙǵĢƨȢȐʙĢǣȐƆŭƆǵĢɀǣĢˠˠĢ

ƆʙǵƆɷȉĢɮŊǘƆɷŭƆ ǵĢɀǣĢˠˠĢŭǣ
ÑɀĢǇȐĢɑ¨ʷ ƆȐŊȢɮƆŊƆǇǣǇĢȐʙƆɷɠʷƆǰʷǝ
ɀȢȐ ŭƇɀǵȢ˔ĢȐʙʷȐ ȢǵǣɷƇƆƆȐɷƆɠʷǣȐɷƖ
ĢʷɷɷǣɷʷĻʙǣǵɠʷɫʷȐƆ ɷʷɀƆɮɀɮȢŭʷŊʙǣȢȐ
ǘȢǵǵ˔ˎȢȢŭǣƆȐȐƆī ǵĢ\ǵĢŭǣĢʙȢɮŞȉĢǣɷʙ˔ǝ
ɀǣɠʷƆȉƆȐʙǵƆǇƆȐɮƆŭƆ ˍƊʙƆȉƆȐʙ Ȣɀʷǝ
ǵƆȐʙɠʷǣŭȢȐȐƆƆȐˍǣƆī ŊƆɷ̫ ǵʙɮĢɮǣŊǘƆɷ

ŭƆ ƨĢǣɮƆŊǘĢʷƨƨƆɮǵĢĂǣɷĢpȐƨǣȐǣʙƆɑÑʙĢȐǝ
ŭǣȐǇȢˍĢʙǣȢȐɀȢʷɮ 1ȢȉƆȐǣŊȢ 1ȢǵŊƆŞ
ɠʷǣŞĢǵȢɮɷɠʷɫǣǵɷɫƇʙĢǣʙĢɷɷǣɷĢʷ ɀɮƆȉǣƆɮ
ɮĢȐǇɀȢʷɮ ǵƆŭƇƨǣǵƇŞɷĢǵʷƆɷƆʷǵǝ ɷȢȐ
ŊȢȉɀĢɮɷƆŭƆ ʙȢʷǰȢʷɮɷŞÑʙƆƨĢȐȢ\ĢĻĻĢǝ
ȐĢŞĢ˔ĢȐʙŭʺ ɮĢʙƆɮŊƆȉȢȉƆȐʙ ǘǣɷʙȢɮǣǝ
ɠʷƆɀȢʷɮ ɮĢǣɷȢȐɷƨĢȉǣǵǣĢǵƆɷɑ

ǵƆȐŭƆȉĢǣȐŞŊɫƆɷʙŭƆˍĢȐʙǵƆ ĢɷʙƆǵ
ÑĢȐʙɫȐǇƆǵȢɠʷƆɷƆŭƇɮȢʷǵƆǵɫ ǵʙĢÑĢɮʙȢǝ
ɮǣĢŞǵɫƇɠʷǣˍĢǵƆȐʙȉĢɷŊʷǵǣȐŞʷȐǣɠʷƆƆȐɷȢȐ
ǇƆȐɮƆŞŭƆ ǵĢǘĢʷʙƆŊȢʷʙʷɮƆɑ ŊǘĥʙƆĢʷ
ƆɷʙǵƆʙǘƇĥʙɮƆŭɫʷȐ ɷǘȢˎ ƇɀȢʷɷʙȢʷƨǵĢȐʙŞ
ɠʷǣɷɫȢʷˍɮƆŭɫĢĻȢɮŭɷʷɮǵĢɀĢɮĢŭƆŭɫʷȐƆ
ŊǣȐɠʷĢȐʙĢǣȐƆŭƆ ɂˍɮĢǣɷƨĢʷ˓ɈŊĢɮŭǣȐĢʷ˓
ɀɮƆȐĢȐʙɀǵĢŊƆǵƆǵȢȐǇŭʷ ɀȢȐʙɑ¨Ȑ ɷƆ
ŊɮȢǣɮĢǣʙɷʷɮǵƆʙȢʷɮȐĢǇƆŭƆ ȢȐŊǵĢˍƆŞȢ̫
ŭĢȐɷŊƆɷǣȉĢǇƆɷɠʷǣȢȐʙƨĢǣʙǵĢʷȐƆŭƆǵĢ
ɀɮƆɷɷƆǣȐʙƆɮȐĢʙǣȢȐĢǵƆǵȢɮɷŭƆ ǵɫƇǵƆŊʙǣȢȐ
ŭƆ ĎpĂƆȐȉĢǣɑ ɀȢǣȐʙŭƆŭƇɀĢɮʙ
ŭƆ ǵĢŊȢǵǵƆŊʙǣȢȐƆɷʙǵƆˍƊʙƆȉƆȐʙ ƆŊŊǵƇǝ
ɷǣĢɷʙǣɠʷƆɑpǵƆɷʙǣŊǣŭǣɷɷƇɠʷƇŞƇʙʷŭǣƇŞ
ʙɮĢȐɷƨȢɮȉƇĢˍƆŊ̫ ȐƆɀɮƇŊǣɷǣȢȐŭɫȢɮƨƍˍɮƆ
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Higher Clothing Prices Are Officially Here

The US Bureau of Labor Statistics' latest inflation report showed an uptick in

apparel prices for the first time since President Donald Trump announced

sweeping tariffs two months ago.

By JoanKennedy

USPresidentDonald Trump's trade war has

officially madelanding at the checkout line.

Apparel pricesrose 0.4 percentbetweenMay and June,accordingto the US Bureauof Labor Statistics,

the first month-on-month increase in the category sinceMarch. After raising prices in the wake of the

pandemic, the fashion industry had been reluctant to implement further hikes, even in the wake of

Trump's "Liberation Day" announcementin April of the highest tariffs in a century.

US apparel prices ticked up in
June
Increasemonth-over-month%

0.6

0.4 0.4

-0.2

-0.4
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2025
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2025

Jun
2025

Source:BureauofLaborStatistics BOF

Thosedaysappearto beover. Rising clothing prices cameamid abroaderuptick in inflation, which hit

2.7 percentat an annualrate in June, thehighest sinceFebruary,according to the BLS data.

Higher inflation waswidely expected,as many of the goodsentering the country after Trump's tariffs

went into effect are just starting to hit shelves. For now, importers are paying a 10 percentacrossthe

board tariff, as well as higher rates on goodsfrom China and a handful of other countries, as well as

certain commodities. More, andhigher tariffs are scheduledto kick in on Aug. 1 for countries that fail

to reachtrade agreementswith the Trumpadministration (Indonesiawasthe latest to do so on Tuesday,

agreeingto a 19 percenttariff).
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Even if tariffs remain at current levels, more price increases are likely. In late summer and early autumn,

even more tariff-affected merchandise will be in circulation. Some fashion and beauty brands delayed

the pain, pulling forward merchandise and stocking up ahead of their impact, but will soon need to

replenish their inventory. Others have already announced price hikes that are yet to come into effect.

Beauty brands including E.I.f., Glow Recipe and the Inkey List announced $1 price hikes, with E.l.f.'s

set to go into effect in August. Nike, Steve Madden, Michael Kors-owner Capri and Coach owner

Tapestry are all rolling out their own selective rounds.

Overall consumer prices rose in

June, as tariff started to

pressures set in
USConsumerPriceIndexincreasemonth-over-month
%

0.4

0.2

JanuaryFebruaryMarch April May June

BOFSource:BureauofLaborStatistics

It's not just the industry's own price hikes that matter but business, but how expensive everything else

gets- and how pinched consumers' wallets are as a result. Gasoline prices, in particular, tend to have

a close correlation with how much people spend on apparel, for example. Both fuel and electricity prices

were up this month.

So far, consumer spending has held up relatively well, even as shoppers tell pollsters they plan to cut

back. However, many in the fashion industry fear that demand will fall quickly as prices rise. Some

point to Amazon's mixed performance during its Prime Day sale last week as evidence - sales fell 40

percent year over year on day one of the sale, though the e-commerce giant set a record over the four-

day event.

Now, all eyes are on back-to-school shopping.
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L’Europe peut-elle gagner la guerre
économique ?
Pénuries de masques,
de semi-conduc-

teurs… La dépen-
dance industrielle
de l’Union
européenne
a brusquement

été révélée ces
dernières années.
Premier épisode

d’une série de six
sur l’industrie
et la souveraineté.

LE POINT DE VUE

de Nicolas Dujardin

L
’Europe a trois verrous

à faire sauter, et vite !

D’abord, elle a long-

temps privilégié le coût
le plus bas dans ses chaî-

nes d’approvisionnement, au détri-

ment de la sûreté et de la robus-

tesse. Cette obsession du moindre

coût (TCO, Total Cost of Ownership),

a poussé industries et gouverne-

ments à délocaliser la production

là où c’était moins cher, sans consi-

dérer le coût du risque et de la

dépendance (TCR, Total Cost of

Relationship).

En 2020, l’Europe n’avait plus de

masques, en 2021, la pénurie de

puces a mis l’industrie automobile

à genoux – 5 millions de véhicules

non produits – en 2022, Moscou a

utilisé le gaz comme une arme géo-

politique. Ces chocs successifs ont

révélé qu’un faible prix peut entraî-

ner un coût caché bien plus élevé.

Changement de paradigme

Pour retrouver une marge de

manœuvre, l’Europe amorce un

changement de paradigme. Il s’agit

de passer du TCO au TCR, c’est-à-
dire d’intégrer dans les décisions le

coût de la résilience et de la sécurité

d’approvisionnement. Certains

chantiers stratégiques illustrent

déjà ce réveil : le plan EU Chips Act,

doté de 43 milliards d’euros, vise à

porter la part européenne des puces

de moins de 10% à 20 %.De même, la

relance de la production de batteries

est en cours.

L’exemple de Verkor montre qu’il
est possible de rapatrier des indus-

tries stratégiques. Certes, relocaliser

une production cruciale coûte plus

cher à court terme, mais investir

localement renforce la robustesse et

la compétitivité à long terme. Fini les

économies de bouts de chandelle :

chaque filière rapatriée devient une

arme dans l’arsenal européen.

Au nom de la concurrence libre et

non faussée, l’Union européenne a

longtemps freiné la constitution de

champions industriels. Cette doc-

trine antitrust, héritée du XX e siècle,

paraît désormais inadaptée à l’ère
des géants mondiaux. Un épisode

emblématique fut le veto de Bruxel-

les à la fusion entre Alstom et Sie-

mens en 2019 : l’Europe a bloqué la

naissance d’un mastodonte ferro-

viaire capable de rivaliser avec le chi-

nois CRRC, pour protéger la concur-

rence à court terme.

Ce coup d’arrêt a provoqué la

colère de Paris et Berlin, qui ont

réclamé une réforme des règles de

concurrence afin de mieux prendre

en compte la compétition interna-

tionale. A force de brider les con-

centrations et les aides d’Etat, l’UE a

parfois empêché l’émergence de

champions européens capables de

tenir tête aux multinationales amé-

ricaines ou aux groupes publics

chinois.

Manque d’audace
Les mentalités évoluent toutefois.

Airbus a prouvé qu’aucun cham-

pion européen ne peut émerger

sans volonté politique forte ni

entorse aux dogmes du marché.

Inspirée par cet exemple, Bruxelles

commence à assouplir ses cadres :

elle a créé des programmes spé-

ciaux (IPCEI) pour soutenir des pro-

jets industriels transnationaux et a

toléré des aides massives dans des

secteurs stratégiques.

Face aux offensives des Big Tech

américaines et des conglomérats

chinois, l’idée d’une Europe plus
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protectrice s’impose peu à peu. La

guerre économique mondiale se

joue désormais à l’échelle des conti-

nents : l’Union ne peut plus se per-

mettre la naïveté face à des rivaux

aussi puissants.

Le troisième verrou est financier.

Peut-on gagner une guerre écono-

mique sans investir massivement ?

Face aux milliards déversés par

Washington (plans Chips Act, Infla-

tion Reduction Act) et par Pékin

(subventions colossales à ses filiè-

res stratégiques), l’Europe fait

encore figure de poids plume bud-

gétaire. Certes, un sursaut a eu lieu

avec le plan de relance NextGenera-

tionEU (750 milliards d’euros).
Mais l’UE reste frileuse : son budget

commun ne pèse qu’à peine

1 % du PIB, et les 27 n’ont toujours

pas mis en place un Fonds de souve-

raineté pour financer ensemble les

technologies critiques. Faute d’élan
collectif, chaque Etat joue sa parti-

tion : l’Allemagne accapare l’essen-
tiel des subventions industrielles

depuis 2022, près de 48 % du total,

creusant le fossé avec les pays aux

moyens plus limités.

« L’indépendance industrielle ne se

rêve pas, ne se quémande pas, elle se

bâtit à coups dedécisions courageuses

transpartisanes renouvelées dans le

temps par-delà les alternances,

d’investissements massifs et de volon-

tés politiques qui ne tremblent pas »,

résume Arnaud Montebourg. Sans

volontarisme politique et investisse-

ments audacieux, l’Union restera

à la traîne. En réalité, l’Europe a tout

pour reprendre la main, mais à une

seule condition : sortir de sa tiédeur,

cesser de débattre quand les autres

décident, de réglementer pendant

qu’ils produisent. Elle dispose d’un
marché de 450 millions de consom-

mateurs, de cerveaux, d’ingénieurs,
de laboratoires, d’une électricité

décarbonée… mais elle manque

de nerf !

Retour à une véritable

puissance
Oui, elle peut gagner la guerre éco-

nomique mondiale, à condition

de cesser d’appliquer les règles

d’un jeu que ses rivaux ne respec-

tent plus. Face à la Chine qui plani-

fie, aux Etats-Unis qui subvention-

nent, l’Europe doit frapper vite, fort,

unie. Agir de concert. Protéger, pro-

duire, innover. Moins de palabres,

plus d’usines. Moins de directives,

plus d’investissements. La souve-

raineté ne se décrète pas, elle se

forge dans l’acier, dans les usines,

dans les décisions qui engagent.

Si l’Europe choisit enfin l’audace
souveraine au confort de l’impuis-
sance, elle ne sera plus le terrain de

jeu des autres. Elle redeviendra une

véritable puissance.

NicolasDujardinest directeur
desopérationsd’Oceinde.

Investir
localement
renforce la
robustesse et
la compétitivité
à long terme.
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Malgré l’inflation et les crises successives (Covid, énergie, guerre

en Ukraine), les contributions des Etats membres devraient rester

stables ces prochaines années. Bruxelles est attendu au tournant

Budget européen :
la France économise
1,6 milliard d’euros
Amélie de Montchalin anégocié
avec la Commission pour réduire
à5,7 milliards d’euros la hausse de

la contribution française Page 5

Un budget européen contraint
et sous le feu des critiques
Under pressure
La Commission européenne a présenté

aux députés et au public, mercredi 16 juil-

let, son cadre onancier pluriannuel (CPF),

soit son grand plan budgétaire pour la pé-

riode 2027-2034. Il s’élève, au total, à 2000

milliards d’euros, quasiment stable par rap-

port à la précédente édition, alors même que

les besoins de onancement augmentent.

Emmanuelle Ducros

DEUX MILLE MILLIARDS d’euros sur 2027-

2034, à comparer aux 2 070 milliards pour la

période actuelle. Le cadre onancier européen

est presque stable... Et pourtant, les temps ont

considérablement changé, faisant apparaître

une triple contrainte. L’inflation est passée

par là, d’abord. Ensuite, les crises sesont mul-

tipliées –Covid, crise énergétique, guerre en

Ukraine –générant une considérable dette à

rembourser (806 milliards pour le seul em-

prunt Covid, Next Generation EU).

Quant aux Etats, ils ont les poches vides et

ne veulent pas payer davantage : leurs contri-

butions devraient rester stables, à 1 200 mil-

liards (celle de la France devrait même baisser

en 2026). Une triple contrainte qui laisse faci-

lement imaginer qu’il va falloir faire avec beau-

coup moins d’argent.

Cela n’empêche pas Ursula Von der Leyen

de vanter un budget pluriannuel «plus intelli-

gent, plus grand, le plus ambitieux jamais por-

té, (...) à la fois plus souple, plus stratégique et

plus transparent. » La Commission parie beau-

coup sur la «simpliocation » des mécanismes,

qui devrait rendre l’argent, devenu plus rare,

plus eocace et plus accessible. La simplioca-

tion consiste, pour l’instant, en un remanie-

ment des grandes rubriques de dépenses,

qui rend assez difficile les comparaisons des

postes du nouveau et de l’ancien budget.

Premier poste : lesplans de partenariat na-

tionaux et régionaux, fer de lance de « la mise

en œuvre de l’objectif européen sur le terrain »,

dotés de 856 milliards d’euros. Cette grande

enveloppe relève du fourre-tout, incluant les

reliefs de la politique agricole commune, dont
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le budget passede 387 milliards à 300 milliards

d’euros, les soutiens de cohésion aux régions

défavorisées (280 milliards), la défense des

frontières, les aspects sociaux. Chaque Etat

en fera un peu ce qu’il veut, dans la mesure où
«ils sont les mieux placés pour savoir ce qu’ils
doivent mettre en œuvre sur leurs territoires »,

acommenté Ursula von der Leyen.

Un peu plus tôt lors de la présentation auPar-

lement du commissaire au Budget, le polonais

Piotr Seraon, la proposition a fait unanimement

bondir les députés : «Ce n’est ni plus ni moins

qu’une renationalisation desbudgets qui va afai-

blir l’Europe », s’est lamenté le député Siegfried

Mureșan (PPE, Roumanie). Nous avons besoin

d’une vision commune, pasde 27agendas natio-

naux différents ». Pour nombre d’élus, la part

belle faite aux Etats est un moyen de masquer la

perte depuissance européenne et de faire porter

le chapeau aux Etats. «On vafaire desomelettes

sans œufs », a martelé la députée Carla-maria

NunesTavares (Portugal, S&D).

Défense. Le fonds Compétitivité, deuxième

grande verticale du budget européen, sechifre-

ra à 410milliards d’euros. Il seveut une réponse

aux propositions faites par Mario Draghi et En-

rico Letta pour remettre l’Europe dans la course

mondiale et créer, selon Ursula von der Leyen

« un écosystème novateur incluant la clean-

tech, la circularité, la décarbonation » en plus

du numérique. 131milliards seront consacrés à

l’espaceet àla défense, ce budget étant multiplié

par cinq. Là encore, la proposition a été fraîche-

ment accueillie par les députés, Danuše Nero-

dová (Tchéquie, PPE)déplorant le «manque de

détails »sur dessujets aussiimportants.

Enfin, un troisième bloc de dépense de

200 milliards (+75 %)sera consacré à la place

mondiale de l’Europe afin, selon la présidente

de la Commission, d’« être à la hauteur denotre

responsabilité internationale ». Ce fonds doit

financer l’aide, les partenariats stratégiques et

la préparation de futures intégrations. 100 mil-

liards s’y ajoutent pour le sujet spécioque de la

reconstruction et du soutien à l’Ukraine - dont

une éventuelle adhésion supposerait la réouver-

ture du CPF,pour évaluer tant sa contribution

que sespaiements, notamment agricoles.

La Commission a par ailleurs prévu une

enveloppe secrète, pour faire face à des crises

« qui sont devenues la norme ». 400 milliards

d’euros hors budget, des réserves qui sont des

«possibilités dedépenses, des réserves avecga-

ranties », supposées ofrir «souplesseet agilité »

dans les moments difficiles. Les mécanismes

restent flous pour l’instant. Mais déjà, les cri-

tiques fusent sur la façon de onancer ces méca-

nismes nécessaires de précaution. L’Europe
a beau, pour la première fois, inclure dans son

budget des«ressourcespropres »de 58milliards

d’euros, constituées, par exemple, de l’argent du

recyclagedu plastique ou dematériel numérique

(15milliards), de produits dérivés financiers

type ETF(9,6 milliards), ou de taxes sur le tabac

(11,2milliards), cela semble encore peu. Les dé-

putés ont regretté que lestaxessur le numérique,

le carbone aux frontières ou d’éventuelles taxes

douanières ne soient pas budgetées. Le débat,

qui va de toute façon passerpar le Parlement, ne

fait que commencer.

@emma_ducrosos@emma_duc r XX

Ursula Von der Leyen avanté un budget pluriannuel «plus intelligent, plus grand, le plus
ambitieux jamaisporté, (...)à la fois plus souple, plus stratégique et plus transparent. »
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